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REGOLAMENTO (CE) N. 804/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 15 aprile 2002

che modifica il regolamento (CEE) n. 3528/86 relativo alla protezione delle foreste nella Comunità
contro l'inquinamento atmosferico

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il periodo di applicazione dell'azione comunitaria
prevista dal regolamento (CEE) n. 3528/86 del Consi-
glio (4) ha avuto termine il 31 dicembre 2001.

(2) A norma dell'articolo 11, paragrafo 3, del regolamento
(CEE) n. 3528/86, prima della scadenza di tale periodo
di applicazione la Commissione deve presentare al Parla-
mento europeo e al Consiglio una proposta di revisione
concernente in particolare gli aspetti ecologici, econo-
mici e sociali nonché i risultati di un'analisi costi/bene-
fici.

(3) Non essendo terminati i lavori preparatori, tale proposta
di revisione non può essere presentata allo stadio attuale,
sicché il Parlamento europeo e il Consiglio non sono in
grado di stabilire le future modalità per il proseguimento
dell'azione comunitaria per la protezione delle foreste
contro l'inquinamento atmosferico prima che scada il
periodo d'applicazione della medesima.

(4) Il proseguimento di tale azione comunitaria nel 2002
presuppone quindi una misura transitoria volta a proro-
garne di un anno la durata.

(5) La dotazione finanziaria per attuare tale azione comuni-
taria, la quale costituisce per l'autorità di bilancio il
riferimento privilegiato ai sensi del punto 33 dell'ac-
cordo interistituzionale del 6 maggio 1999 tra il Parla-
mento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla
disciplina di bilancio e il miglioramento della procedura
di bilancio (5), fissata a 35,1 milioni di EUR dall'articolo
11, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 3528/86,
dovrebbe essere adattata in base all'importo iscritto nel
bilancio per il 2002.

(6) È necessario modificare di conseguenza il regolamento
(CEE) n. 3528/86,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'articolo 11 del regolamento (CEE) n. 3528/86 è sostituito dal
seguente:

«Articolo 11

1. L'azione è prevista per una durata di sedici anni a
partire dal 1o gennaio 1987.

2. La dotazione finanziaria per l'attuazione dell'azione è
di 42,6 milioni di EUR per il periodo 1997-2002.

Gli stanziamenti annui sono autorizzati dall'autorità di
bilancio entro il limite delle prospettive finanziarie.

3. Entro il 30 giugno 2002 la Commissione presenta al
Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'appli-
cazione del presente regolamento nonché una proposta di
revisione attinente in particolare agli aspetti ecologici,
economici e sociali (valutazione qualitativa) e ai risultati di
un'analisi costi-benefici (valutazione quantitativa).»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.(1) GU C 51 E del 26.2.2002, pag. 342.

(2) Parere espresso il 16 gennaio 2002 (non ancora pubblicato nella
Gazzetta ufficiale).

(3) Parere del Parlamento europeo del 12 marzo 2002 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 18
marzo 2002.

(4) GU L 326 del 21.11.1986, pag. 2. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1484/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio (GU L 196 del 20.7.2001, pag. 1). (5) GU C 172 del 18.6.1999, pag. 1.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 15 aprile 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente

P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente

J. PIQUÉ I CAMPS
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REGOLAMENTO (CE) N. 805/2002 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 15 aprile 2002

che modifica il regolamento (CEE) n. 2158/92 relativo alla protezione delle foreste nella Comunità
contro gli incendi

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 175, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) Il periodo di applicazione dell'azione comunitaria
prevista dal regolamento (CEE) n. 2158/92 del Consi-
glio (4) ha avuto termine il 31 dicembre 2001.

(2) A norma dell'articolo 10, paragrafo 3, del regolamento
(CEE) n. 2158/92, prima della scadenza di tale periodo
di applicazione la Commissione deve presentare al Parla-
mento europeo e al Consiglio una proposta di revisione
concernente in particolare gli aspetti ecologici, econo-
mici e sociali nonché i risultati di un'analisi costi/bene-
fici.

(3) Non essendo terminati i lavori preparatori, tale proposta
di revisione non può essere presentata allo stadio attuale,
sicché il Parlamento europeo e il Consiglio non sono in
grado di stabilire le future modalità per il proseguimento
dell'azione comunitaria per la protezione delle foreste
contro gli incendi prima che scada il periodo d'applica-
zione della medesima.

(4) Il proseguimento di tale azione comunitaria nel 2002
presuppone quindi una misura transitoria volta a proro-
garne di un anno la durata.

(5) La dotazione finanziaria per attuare tale azione comuni-
taria, la quale costituisce per l'autorità di bilancio il
riferimento privilegiato ai sensi del punto 33 dell'ac-
cordo interistituzionale del 6 maggio 1999 tra il Parla-
mento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla
disciplina di bilancio e il miglioramento della procedura
di bilancio (5), fissata a 49,4 milioni di EUR dall'articolo
10, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 2158/92,
dovrebbe essere adattata in base all'importo iscritto nel
bilancio per il 2002.

(6) È necessario modificare di conseguenza il regolamento
(CEE) n. 2158/92,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L'articolo 10 del regolamento (CEE) n. 2158/92 è sostituito dal
seguente:

«Articolo 10

1. L'azione è prevista per una durata di undici anni a
partire dal 1o gennaio 1992.

2. La dotazione finanziaria per l'attuazione dell'azione è
di 59,9 milioni di EUR per il periodo 1997-2002.

Gli stanziamenti annui sono autorizzati dall'autorità di
bilancio entro il limite delle prospettive finanziarie.

3. Entro il 30 giugno 2002 la Commissione presenta al
Parlamento europeo e al Consiglio una relazione sull'appli-
cazione del presente regolamento e una proposta di revi-
sione attinente in particolare agli aspetti ecologici, econo-
mici e sociali (valutazione qualitativa) e ai risultati di un'a-
nalisi costi-benefici (valutazione quantitativa).»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

(1) GU C 51 E del 26.2.2002, pag. 343.
(2) Parere espresso il 16 gennaio 2002 (non ancora pubblicato nella

Gazzetta ufficiale).
(3) Parere del Parlamento europeo del 12 marzo 2002 (non ancora

pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 18
marzo 2002.

(4) GU L 217 del 31.7.1992, pag. 3. Regolamento modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 1485/2001 del Parlamento europeo
e del Consiglio (GU L 196 del 20.7.2001, pag. 4). (5) GU C 172 del 18.6.1999, pag. 1.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Lussemburgo, addì 15 aprile 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente

P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente

J. PIQUÉ I CAMPS
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REGOLAMENTO (CE) N. 806/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15.7.1998, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 72,8
204 26,6
212 101,5
999 67,0

0707 00 05 052 101,1
220 149,6
628 150,5
999 133,7

0709 90 70 052 84,0
999 84,0

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 70,8
204 44,9
212 64,5
220 86,8
388 49,5
600 63,8
624 67,9
999 64,0

0805 50 10 388 67,1
528 76,2
999 71,7

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 29,0
388 95,1
400 118,0
404 111,4
508 84,6
512 91,8
524 72,9
528 74,4
720 134,1
804 101,8
999 91,3

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 807/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi addizionali all'importazione per i melassi nel
settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1422/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, che stabilisce le modalità d'applicazione per
l'importazione di melassi nel settore dello zucchero e che
modifica il regolamento (CEE) n. 785/68 (3), in particolare l'arti-
colo 1, paragrafo 2 e l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi del regolamento (CE) n. 1422/95, il prezzo cif
all'importazione di melassi, di seguito denominato
«prezzo rappresentativo», viene stabilito conformemente
al regolamento (CEE) n. 785/68 della Commissione (4).
Tale prezzo si intende fissato per la qualità tipo definita
all'articolo 1 del regolamento citato.

(2) Il prezzo rappresentativo del melasso è calcolato per un
determinato luogo di transito di frontiera della Comu-
nità, che è Amsterdam. Questo prezzo deve essere calco-
lato in base alle possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale stabilite mediante i corsi o i prezzi di
tale mercato adeguati in funzione delle eventuali diffe-
renze di qualità rispetto alla qualità tipo. La qualità tipo
del melasso è stata definita dal regolamento (CEE) n.
785/68.

(3) Per rilevare le possibilità d'acquisto più favorevoli sul
mercato mondiale, occorre tener conto di tutte le infor-
mazioni riguardanti le offerte fatte sul mercato
mondiale, i prezzi constatati su importanti mercati dei
paesi terzi e le operazioni di vendita concluse negli
scambi internazionali di cui la Commissione abbia avuto
conoscenza direttamente o per il tramite degli Stati
membri. All'atto di tale rilevazione, ai sensi dell'articolo
7 del regolamento (CEE) n. 785/68, può essere presa
come base una media di più prezzi, purché possa essere
considerata rappresentativa della tendenza effettiva del
mercato.

(4) Non si tiene conto delle informazioni quando esse non
riguardano merce sana, leale e mercantile o quando il
prezzo indicato nell'offerta riguarda soltanto una quan-

tità limitata non rappresentativa del mercato. Devono
essere esclusi anche i prezzi d'offerta che possono essere
ritenuti non rappresentativi della tendenza effettiva del
mercato.

(5) Per ottenere dati comparabili relativi al melasso della
qualità tipo, è necessario, secondo la qualità di melasso
offerta, aumentare ovvero diminuire i prezzi in funzione
dei risultati ottenuti dall'applicazione dell'articolo 6 del
regolamento (CEE) n. 785/68.

(6) Un prezzo rappresentativo può, a titolo eccezionale,
essere mantenuto ad un livello invariato per un periodo
limitato quando il prezzo d'offerta in base al quale è
stato stabilito il precedente prezzo rappresentativo non è
pervenuto a conoscenza della Commissione e quando i
prezzi d'offerta disponibili, ritenuti non sufficientemente
rappresentativi della tendenza effettiva del mercato,
determinerebbero modifiche brusche e rilevanti del
prezzo rappresentativo.

(7) Qualora esista una differenza tra il prezzo limite per il
prodotto in causa e il prezzo rappresentativo, occorre
fissare dazi addizionali all'importazione alle condizioni
previste all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1422/95.
In caso di sospensione dei dazi all'importazione a norma
dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, occorre
fissare importi specifici per tali dazi.

(8) Dall'applicazione delle suddette disposizioni risulta che i
prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importa-
zione dei prodotti in causa devono essere fissati confor-
memente all'allegato del presente regolamento.

(9) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'im-
portazione dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
(CE) n. 1422/95 sono indicati in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
(3) GU L 141 del 24.6.1995, pag. 12.
(4) GU L 145 del 27.6.1968, pag. 12.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che fissa i prezzi rappresentativi e gli importi dei dazi
addizionali all'importazione per i melassi nel settore dello zucchero

(in EUR)

Codice NC
Importo del prezzo

rappresentativo per 100 kg
netti del prodotto considerato

Importo del dazio
addizionale per 100 kg

netti del prodotto considerato

Importo del dazio
all'importazione in ragione

di sospensione di cui
all'articolo 5 del regolamento
(CE) n. 1422/95 per 100 kg

netti del prodotto considerato (2)

1703 10 00 (1) 8,40 — 0

1703 90 00 (1) 13,07 — 0

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 785/68, modificato.
(2) Detto importo si sostituisce, a norma dell'articolo 5 del regolamento (CE) n. 1422/95, al tasso del dazio della tariffa doganale comune

fissato per questi prodotti.
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REGOLAMENTO (CE) N. 808/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che modifica le restituzioni all'esportazione dello zucchero bianco e dello zucchero greggio come
tali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5, terza frase,

considerando quanto segue:

(1) Le restituzioni applicabili all'esportazione per lo
zucchero bianco e lo zucchero greggio sono state fissate
dal regolamento (CE) n. 772/2002 della Commis-
sione (3).

(2) L'applicazione delle modalità di cui al regolamento (CE)
n. 772/2002 ai dati di cui la Commissione ha cono-
scenza conduce a modificare le restituzioni

all'esportazione, attualmente vigenti, conformemente
all'allegato al presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione dei prodotti di cui all'articolo 1,
paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1260/2001,
come tali e non denaturati, fissate nell'allegato del regolamento
(CE) n. 772/2002 sono modificate conformemente agli importi
di cui in allegato al presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
(3) GU L 123 del 9.5.2002, pag. 14.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che modifica le restituzioni all'esportazione dello
zucchero bianco e dello zucchero greggio come tali

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Importo delle restituzioni

1701 11 90 9100 A00 EUR/100 kg 40,56 (1)
1701 11 90 9910 A00 EUR/100 kg 39,58 (1)
1701 11 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 12 90 9100 A00 EUR/100 kg 40,56 (1)
1701 12 90 9910 A00 EUR/100 kg 39,58 (1)
1701 12 90 9950 A00 EUR/100 kg (2)
1701 91 00 9000 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,4409

1701 99 10 9100 A00 EUR/100 kg 44,09
1701 99 10 9910 A00 EUR/100 kg 43,03
1701 99 10 9950 A00 EUR/100 kg 43,03
1701 99 90 9100 A00 EUR/1 % di saccarosio × 100 kg

di prodotto netto
0,4409

(1) Il presente importo è applicabile allo zucchero greggio che ha un rendimento del 92 %. Se il rendimento dello zucchero greggio esportato
differisce dal 92 %, l'importo della restituzione applicabile è calcolato in conformità delle disposizioni dell'articolo 28, paragrafo 4 del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio.

(2) Fissazione sospesa con il regolamento (CEE) n. 2689/85 della Commissione (GU L 255 del 26.9.1985, pag. 12), modificato dal
regolamento (CEE) n. 3251/85 (GU L 309 del 21.11.1985, pag. 14).

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273
del 16.10.2001, pag. 6).
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REGOLAMENTO (CE) N. 809/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa l'importo massimo della restituzione all'esportazione di zucchero bianco per la
trentottesima gara parziale effettuata nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento

(CE) n. 1430/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 27,
paragrafo 5,

considerando quanto segue:

(1) In conformità al regolamento (CE) n. 1430/2001 della
Commissione, del 13 luglio 2001, relativo a una gara
permanente per la determinazione di prelievi e/o di resti-
tuzioni all'esportazione di zucchero bianco nel quadro
della campagna di commercializzazione 2001/2002 (3),
modificato dal regolamento (CE) n. 693/2002 (4), si
procede a gare parziali per l'esportazione di tale
zucchero.

(2) In base alle disposizioni dell'articolo 9, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 1430/2001, un importo massimo
della restituzione all'esportazione è fissato, se del caso,
per la gara parziale in causa, tenuto conto in particolare
della situazione e della prevedibile evoluzione del

mercato dello zucchero nella Comunità e sul mercato
mondiale.

(3) Dopo l'esame delle offerte è opportuno adottare, per
la trentottesima gara parziale, le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per lo
zucchero,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la trentottesima gara parziale di zucchero bianco, effettuata
a norma del regolamento (CE) n. 1430/2001, l'importo
massimo della restituzione all'esportazione è pari a
46,042 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
(3) GU L 192 del 14.7.2001, pag. 3.
(4) GU L 107 del 24.4.2002, pag. 5.
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REGOLAMENTO (CE) N. 810/2002 DELLA COMMISSIONE
del 15 maggio 2002

che applica un coefficiente di riduzione ai certificati di restituzione per i prodotti non coperti
dall'allegato I del trattato, come previsto dall'articolo 8, paragrafo 5, del regolamento (CE) n.

1520/2000

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3448/93 del Consiglio, del 6
dicembre 1993, sul regime di scambi per talune merci ottenute
dalla trasformazione di prodotti agricoli (1), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 2580/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione, del
13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti agricoli
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del
trattato, le modalità comuni di applicazione relative al versa-
mento delle restituzioni all'esportazione e i criteri per stabilirne
l'importo (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
595/2002 (4), e in particolare l'articolo 8, paragrafo 5, di tale
regolamento,

considerando quanto segue:

(1) L'importo totale delle richieste di certificati di restitu-
zione valide dal 1o giugno 2002 supera il massimo di

cui all'articolo 8, paragrafo 4, del regolamento (CE) n.
1520/2000.

(2) Un coefficiente di riduzione calcolato sulla base dell'arti-
colo 8, paragrafi 3 e 4, del regolamento (CE) 1520/2000
deve essere applicato agli importi richiesti nella forma di
certificati di restituzione validi dal 1o giugno 2002 ai
sensi dell'articolo 8, paragrafo 6, del regolamento (CE) n.
1520/2000,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli importi dei certificati di restituzione validi dal 1o giugno
2002 sono sottoposti a un coefficiente di riduzione pari allo
0,27.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 15 maggio 2002.

Per la Commissione

Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione

(1) GU L 318 del 20.12.1993, pag. 18.
(2) GU L 298 del 25.11.2000, pag. 5.
(3) GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1.
(4) GU L 91 del 6.4.2002, pag. 5.
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REGOLAMENTO (CE) N. 811/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 32/2000 del Consiglio per tenere conto del regolamento (CE) n.
2031/2001 della Commissione, che modifica l'allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del

Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 32/2000 del Consiglio, del 17
dicembre 1999, che reca apertura e modalità di gestione di
contingenti tariffari comunitari consolidati al GATT e di taluni
altri contingenti tariffari comunitari, che definisce le modalità
di rettifica o di adattamento dei suddetti contingenti e che
abroga il regolamento (CE) n. 1808/95 (1), modificato dal rego-
lamento (CE) n. 2511/2001 della Commissione (2), in partico-
lare l'articolo 9, paragrafo 1, lettera a),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2031/2001 della Commissione,
del 6 agosto 2001, che modifica l'allegato I del regola-
mento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla
nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale
comune (3), ha introdotto modifiche della nomenclatura
per taluni prodotti di cui agli allegati I, II e IV del
regolamento (CE) n. 32/2000. È opportuno pertanto
adeguare in conseguenza i detti allegati.

(2) Dal 1o gennaio 2002, il regolamento (CE) n. 2031/2001
ha stabilito un'esenzione dai dazi per la carta da giornale
(codice NC 4801 00 00). I contingenti tariffari per tale
prodotto sono divenuti pertanto superflui e vanno chiusi
al 31 dicembre 2001.

(3) È opportuno che gli adeguamenti di cui sopra si appli-
chino dalla data di entrata in vigore del regolamento
(CE) n. 2031/2001.

(4) Le disposizioni previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato del codice doganale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 32/2000 è modificato come segue:

1) L'allegato I è modificato come segue:

a) i numeri d'ordine 09.0015 e 09.0017 sono soppressi;

b) al numero d'ordine 09.0091, settima colonna la cifra
«20» è soppressa.

2) Nell'allegato II, al numero d'ordine 09.2501, seconda
colonna, il codice NC 6002 è sostituito dai codici NC da
6002 a 6006.

3) Nell'allegato IV, al numero d'ordine 09.0106, seconda
colonna, il codice NC «ex 6110 10 35» è sostituito dal
codice NC «ex 6110 12 10», il codice NC «ex 6110 10 38»
è sostituito dal codice NC «ex 6110 19 10», il codice NC
«ex 6110 10 95» è sostituito dal codice NC
«ex 6110 12 90» e il codice NC «ex 6110 10 98» è sosti-
tuito dal codice NC «ex 6110 19 90».

Nell'allegato IV, nella lista dei codici TARIC, per il numero
d'ordine 09.0106, nella colonna «codice NC», il codice NC
«ex 6110 10 35» è sostituito dal codice NC
«ex 6110 12 10», il codice NC «ex 6110 10 38» è sostituito
dal codice NC «ex 6110 19 10», il codice NC
«ex 6110 10 95» è sostituito dal codice NC
«ex 6110 12 90» e il codice NC «ex 6110 10 98» è sosti-
tuito dal codice NC «ex 6110 19 90».

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è applicabile a decorrere dal 1o gennaio
2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Frederik BOLKESTEIN

Membro della Commissione

(1) GU L 5 dell'8.1.2000, pag. 1.
(2) GU L 339 del 21.12.2001, pag. 17.
(3) GU L 279 del 23.10.2001, pag. 1.
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REGOLAMENTO (CE) N. 812/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che modifica il regolamento (CE) n. 883/2001 recante modalità d'applicazione del regolamento (CE)
n. 1493/1999 del Consiglio per quanto riguarda gli scambi di prodotti del settore vitivinicolo con i

paesi terzi

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune del mercato
vitivinicolo (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
2585/2001 (2), in particolare gli articoli 63 e 72,

considerando quanto segue:

(1) Le importazioni di vino nell'ambito delle concessioni
previste dagli accordi con alcuni paesi terzi sono subor-
dinate alla presentazione di un attestato rilasciato da un
organismo ufficiale o ufficialmente riconosciuto dalle
due parti contraenti e riportato negli elenchi stabiliti
congiuntamente, in cui si attesta che il vino in causa è
conforme alle condizioni di accesso delle concessioni.

(2) È opportuno che gli Stati membri comunichino alla
Commissione l'elenco degli organismi ufficiali o ufficial-
mente riconosciuti da essi proposti per il rilascio degli
attestati in modo da consentirle di redigere e scambiare
l'elenco, congiuntamente con il paese terzo interessato.
Per agevolare il compito di tali organismi, è necessario
fornire questi elenchi nella forma e sui supporti idonei.

(3) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi
al parere del comitato di gestione per i vini,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il capitolo VII bis seguente è inserito nel regolamento (CE) n.
883/2001 della Commissione (3):

«CAPITOLO VII bis

DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER L'ESPORTAZIONE

Articolo 34 bis

1. Gli Stati membri comunicano alla Commissione
l'elenco degli organismi ufficiali o ufficialmente riconosciuti
che propongono per il rilascio degli attestati comprovanti
che il vino in causa è conforme alle condizioni di accesso
delle concessioni previste dagli accordi con i paesi terzi.

2. La Commissione agisce in nome della Comunità nel
redigere e scambiare, congiuntamente con il paese terzo
interessato, l'elenco degli organismi ufficiali autorizzati a
compilare l'attestato di cui al paragrafo 1 nonché il certifi-
cato equivalente rilasciato dal paese terzo interessato.

3. La Commissione fornisce l'elenco di cui al paragrafo 2
nella forma e sui supporti da essa ritenuti idonei.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il quarto giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità
europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 179 del 14.7.1999, pag. 1.
(2) GU L 345 del 29.12.2001, pag. 10. (3) GU L 128 del 10.5.2001, pag. 1.
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REGOLAMENTO (CE) N. 813/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei prodotti trasformati a base di cereali e di riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92 e dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95 la
differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato mondiale dei
prodotti di cui all'articolo 1 di detti regolamenti ed i
prezzi di tali prodotti nella Comunità può essere
compensata mediante una restituzione all'esportazione.

(2) In virtù dell'articolo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95
le restituzioni devono essere fissate tenendo conto della
situazione e della probabile evoluzione, da una parte,
delle disponibilità di cereali, di riso e delle rotture di riso
e dei loro prezzi sul mercato comunitario, e dall'altra dei
prezzi dei cereali, del riso e delle rotture di riso e dei
prodotti del settore cerealicolo sul mercato mondiale. In
virtù degli stessi articoli, occorre anche garantire ai
mercati dei cereali e del riso una situazione equilibrata e
uno sviluppo naturale dal punto di vista dei prezzi e
degli scambi, e tener conto inoltre dell'aspetto econo-
mico delle esportazioni previste nonché dell'opportunità
di evitare perturbazioni sul mercato comunitario.

(3) Il regolamento (CE) n. 1518/95 della Commissione (5),
modificato dal regolamento (CE) n. 2993/95 (6), relativo
al regime di importazione e di esportazione dei prodotti
trasformati a base di cereali e di riso, ha definito all'arti-
colo 4 i criteri specifici su cui deve essere fondato il
computo della restituzione per tali prodotti.

(4) È opportuno graduare la restituzione da accordare in
funzione del contenuto, secondo i prodotti, in ceneri, in
cellulosa greggia, in involucri, in proteine, in materie
grasse o in amido, tale contenuto essendo particolar-
mente indicativo della quantità di prodotti di base real-
mente incorporata nel prodotto trasformato.

(5) Per quanto riguarda le radici di manioca ed altre radici e
tuberi tropicali, nonché le loro farine, l'aspetto econo-
mico delle esportazioni prevedibili non rende necessaria
al momento attuale, tenendo conto della natura e dell'o-
rigine dei prodotti, la fissazione di una restituzione all'e-
sportazione. Per alcuni prodotti trasformati a base di
cereali, l'esiguità della partecipazione della Comunità al
commercio mondiale, non rende necessaria, attualmente,
la fissazione di una restituzione all'esportazione.

(6) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(7) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(8) Alcuni prodotti trasformati a base di granturco possono
essere sottoposti ad un trattamento termico in seguito al
quale la qualità del prodotto non corrisponde a quella
ammessa a beneficiare di una restituzione. È pertanto
opportuno precisare che tali prodotti, contenenti amido
pregelatinizzato, non sono ammessi a beneficiare di
restituzioni all'esportazione.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione per i prodotti di cui all'articolo
1, paragrafo 1, lettera d) del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
all'articolo 1, paragrafo 1, lettera c) del regolamento (CE) n.
3072/95, soggetti al regolamento (CE) n. 1518/95 sono fissate
conformemente all'allegato del presente regolamento.

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(5) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 55.
(6) GU L 312 del 23.12.1995, pag. 25.
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
prodotti trasformati a base di cereali e di riso

1102 20 10 9200 (1) C01 EUR/t 28,39
1102 20 10 9400 (1) C01 EUR/t 24,34
1102 20 90 9200 (1) C01 EUR/t 24,34
1102 90 10 9100 C01 EUR/t 0,00
1102 90 10 9900 C01 EUR/t 0,00
1102 90 30 9100 C01 EUR/t 0,00
1103 19 40 9100 A00 EUR/t 0,00
1103 13 10 9100 (1) A00 EUR/t 36,50
1103 13 10 9300 (1) A00 EUR/t 28,39
1103 13 10 9500 (1) A00 EUR/t 24,34
1103 13 90 9100 (1) A00 EUR/t 24,34
1103 19 10 9000 A00 EUR/t 20,38
1103 19 30 9100 A00 EUR/t 0,00
1103 20 60 9000 A00 EUR/t 0,00
1103 20 20 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 19 69 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 12 90 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 12 90 9300 A00 EUR/t 0,00
1104 19 10 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 19 50 9110 A00 EUR/t 32,45
1104 19 50 9130 A00 EUR/t 26,36
1104 29 01 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 29 03 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 29 05 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 29 05 9300 A00 EUR/t 0,00
1104 22 20 9100 A00 EUR/t 0,00
1104 22 30 9100 A00 EUR/t 0,00

1104 23 10 9100 A00 EUR/t 30,42
1104 23 10 9300 A00 EUR/t 23,32
1104 29 11 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 29 51 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 29 55 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 30 10 9000 A00 EUR/t 0,00
1104 30 90 9000 A00 EUR/t 5,07
1107 10 11 9000 A00 EUR/t 0,00
1107 10 91 9000 A00 EUR/t 0,00
1108 11 00 9200 A00 EUR/t 0,00
1108 11 00 9300 A00 EUR/t 0,00
1108 12 00 9200 A00 EUR/t 32,45
1108 12 00 9300 A00 EUR/t 32,45
1108 13 00 9200 A00 EUR/t 32,45
1108 13 00 9300 A00 EUR/t 32,45
1108 19 10 9200 A00 EUR/t 59,28
1108 19 10 9300 A00 EUR/t 59,28
1109 00 00 9100 A00 EUR/t 0,00
1702 30 51 9000 (2) A00 EUR/t 31,79
1702 30 59 9000 (2) A00 EUR/t 24,34
1702 30 91 9000 A00 EUR/t 31,79
1702 30 99 9000 A00 EUR/t 24,34
1702 40 90 9000 A00 EUR/t 24,34
1702 90 50 9100 A00 EUR/t 31,79
1702 90 50 9900 A00 EUR/t 24,34
1702 90 75 9000 A00 EUR/t 33,31
1702 90 79 9000 A00 EUR/t 23,12
2106 90 55 9000 A00 EUR/t 24,34

(1) Non è concessa alcuna restituzione ai prodotti sottoposti ad un trattamento termico che provoca una pregelatinizzazione dell'amido.

(2) Le restituzioni sono concesse conformemente al regolamento (CEE) n. 2730/75 del Consiglio (GU L 281 dell'1.11.1975, pag. 20), modificato.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1) modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).
C01: Tutte le destinazioni, a eccezione della Polonia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 814/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione degli alimenti composti a base di cereali per gli
animali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Ai sensi dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza tra i corsi o i prezzi sul mercato
mondiale dei prodotti di cui all'articolo 1 di detto rego-
lamento ed i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata mediante una restituzione all'esporta-
zione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1517/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, recante modalità d'applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 riguardo al regime d'im-
portazione e di esportazione degli alimenti composti a
base di cereali per gli animali e recante modifica del
regolamento (CE) n. 1162/95 che stabilisce modalità
particolari d'applicazione del regime dei titoli d'importa-
zione e di esportazione nel settore dei cereali e del
riso (3), ha definito, all'articolo 2, i criteri specifici su cui
deve essere fondato il computo della restituzione per tali
prodotti.

(3) Tale calcolo deve ugualmente tener conto del contenuto
in prodotti cerealicoli. Per ragioni di semplificazione, è
opportuno che la restituzione sia versata per due cate-
gorie di «prodotti cerealicoli», ossia, da un lato, per il
granturco e i prodotti derivati dal granturco, che costi-
tuisce il cereale più comunemente utilizzato negli
alimenti composti che vengono esportati, e, d'altro lato,
per gli «altri cereali» che comprendono i prodotti cereali-
coli ammissibili, escluso il granturco e i prodotti da esso

derivati. La restituzione deve essere concessa per le
quantità di prodotti cerealicoli contenute negli alimenti
composti per gli animali.

(4) L'importo della restituzione deve d'altronde tener conto
delle possibilità e delle condizioni di vendita dei prodotti
in causa sul mercato mondiale, della necessità di evitare
perturbazioni sul mercato della Comunità e degli aspetti
economici delle esportazioni.

(5) Tuttavia per la fissazione della restituzione è opportuno
basarsi, per il momento, sulla differenza constatata, sul
mercato comunitario e su quello mondiale, tra i costi
delle materie prime generalmente utilizzate negli
alimenti composti in questione. In tal modo si può tener
conto con maggior precisione della realtà economica
delle esportazioni dei suddetti prodotti.

(6) La restituzione deve essere fissata una volta al mese e
che può essere modificata nel periodo intermedio.

(7) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione degli alimenti composti per gli
animali contemplati dal regolamento (CEE) n. 1766/92 e
soggetti al regolamento (CE) n. 1517/95 sono fissate conforme-
mente all'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 51.
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione di
alimenti composti a base di cereali per gli animali

Codice dei prodotti che beneficiano della restituzione all'esportazione:

2309 10 11 9000, 2309 10 13 9000, 2309 10 31 9000,
2309 10 33 9000, 2309 10 51 9000, 2309 10 53 9000,
2309 90 31 9000, 2309 90 33 9000, 2309 90 41 9000,
2309 90 43 9000, 2309 90 51 9000, 2309 90 53 9000.

Prodotti cerealicoli Destinazione Unità di misura Ammontare
delle restituzioni

Granturco e prodotti derivati dal granturco:

codici NC 0709 90 60, 0712 90 19, 1005, 1102 20,
1103 13, 1103 29 40, 1104 19 50, 1104 23,
1904 10 10

A00 EUR/t 20,28

Prodotti cerealicoli, escluso il granturco e i prodotti da
esso derivati

A00 EUR/t 0,00

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della
Commissione (GU L 366 del 24.12.1987, pag. 1), modificato.
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REGOLAMENTO (CE) N. 815/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa le restituzioni alla produzione nel settore dei cereali e del riso

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 7, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 7,
paragrafo 2,

visto il regolamento (CEE) n. 1722/93 della Commissione, del
30 giugno 1993, che stabilisce le modalità di applicazione
relative al regime delle restituzioni alla produzione nel settore
dei cereali e del riso (5), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (6), in particolare l'articolo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 1722/93 stabilisce le modalità
per la concessione della restituzione alla produzione. La
base di calcolo è definita all'articolo 3 di tale regola-
mento. La restituzione così calcolata deve essere fissata

una volta al mese e può essere modificata qualora i
prezzi del granturco e/o del frumento subiscano varia-
zioni significative.

(2) Le restituzioni alla produzione fissate nel presente rego-
lamento debbono essere aggiustate applicando i coeffi-
cienti che figurano nell'allegato II del regolamento (CEE)
n. 1722/93, al fine di stabilire l'importo esatto da
pagare.

(3) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

La restituzione, espressa per tonnellata di amido di granturco,
di frumento, di orzo, di avena, di fecola di patate, di riso o di
rotture di riso, di cui all'articolo 3, paragrafo 2, del regola-
mento (CEE) n. 1722/93, è fissata a 0,00 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(5) GU L 159 dell'1.7.1993, pag. 112.
(6) GU L 242 del 12.9.2001, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 816/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

relativo al rigetto delle domande di titoli di esportazione per taluni prodotti trasformati a base di
cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1162/95 della Commissione, del
23 maggio 1995, che stabilisce modalità particolari d'applica-
zione del regime dei titoli d'importazione e d'esportazione nel
settore dei cereali e del riso (3), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 2298/2001 (4), in particolare l'articolo 7, para-
grafo 3,

considerando quanto segue:

I quantitativi figuranti nelle domande di titoli comportanti
prefissazione delle restituzioni per la fecola di patate e i
prodotti a base di granturco sono ingenti e di carattere specula-
tivo. È stato pertanto deciso di respingere tutte le domande di

titoli di esportazione per i prodotti in oggetto presentate il 14,
15 e il 16 maggio 2002.

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In conformità dell'articolo 7, paragrafo 3 del regolamento (CE)
n. 1162/95, non sarà dato seguito alle domande di titoli di
esportazione comportanti fissazione anticipata delle restituzioni
per i prodotti dei codici NC 1102 20 10, 1102 20 90,
1103 13 10, 1103 13 90, 1104 23 10, 1108 12 00,
1108 13 00, 1702 30 51, 1702 30 91, 1702 30 99,
1702 40 90, 1702 90 50, 1702 90 79, 2309 10 11,
2309 10 13, 2309 10 31, 2309 10 33, 2309 10 51,
2309 10 53, 2309 90 31, 2309 90 33, 2309 90 41,
2309 90 43, 2309 90 51 e 2309 90 53 presentate il 14, 15 e
il 16 maggio 2002.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 117 del 24.5.1995, pag. 2.
(4) GU L 308 del 27.11.2001, pag. 16.

� �� �

��������� ��		
����

�����
 �
��� �
�������� �������� �� ����� �����	
� � �� ��



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



REGOLAMENTO (CE) N. 817/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni prodotti dei settori dei cereali e del riso
esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1987/2001 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 3,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (4), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13, paragrafo 1, del regolamento
(CEE) n. 1766/92 e dell'articolo 13, paragrafo 1, del
regolamento (CE) n. 3072/95, la differenza tra i corsi o i
prezzi sul mercato mondiale dei prodotti di cui all'arti-
colo 1, di ciascuno di detti regolamenti ed i prezzi nella
Comunità può essere coperta da una restituzione all'e-
sportazione.

(2) Il regolamento (CE) n. 1520/2000 della Commissione,
del 13 luglio 2000, che stabilisce, per taluni prodotti
esportati sotto forma di merci non comprese nell'alle-
gato I del trattato, le modalità comuni d'applicazione
relative alla concessione delle restituzioni all'esporta-
zione ed i criteri per stabilire il loro importo (5), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 595/2002 (6), ha
specificato per quali di questi prodotti occorre fissare un
tasso di restituzione applicabile all'esportazione sotto
forma di merci che figurano, secondo il caso, nell'alle-
gato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 o nell'allegato
B del regolamento (CE) n. 3072/95.

(3) Conformemente all'articolo 4, paragrafo 1, primo
comma, del regolamento (CE) n. 1520/2000, il tasso
della restituzione per 100 kg di ciascuno dei prodotti di
base considerati deve essere fissato per ciascun mese.

(4) Gli impegni presi in materia di restituzione applicabili
all'esportazione di prodotti agricoli incorporati in merci
non comprese nell'allegato I del trattato possono essere
messi in pericolo qualora si stabiliscano tassi delle resti-
tuzioni elevati. È opportuno pertanto adottare provvedi-
menti di salvaguardia in queste situazioni senza tuttavia
impedire la conclusione di contratti a lungo termine. La
fissazione di un tasso di restituzione specifico per la
fissazione in anticipo delle restituzioni costituisce un
provvedimento che consente di conseguire questi obiet-
tivi.

(5) A seguito dell'intesa tra la Comunità europea e gli Stati
Uniti d'America sulle esportazioni di paste alimentari
dalla Comunità verso gli Stati Uniti, approvata dalla
decisione 87/482/CEE del Consiglio (7), si rende neces-
sario differenziare la restituzione per le merci dei codici
NC 1902 11 00 e 1902 19 secondo la loro destinazione.

(6) Conformemente all'articolo 4, paragrafi 3 e 5, del regola-
mento (CE) n. 1520/2000, bisogna fissare un tasso di
restituzione all'esportazione ridotto, tenuto conto
dell'importo della restituzione alla produzione applica-
bile, in virtù del regolamento (CEE) n. 1722/93 della
Commissione (8), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1786/2001 (9), al prodotto di base utilizzato,
valido durante il periodo presunto di fabbricazione delle
merci.

(7) Le bevande alcoliche sono considerate come meno sensi-
bili al prezzo dei cereali utilizzati per la loro fabbrica-
zione. Tuttavia il protocollo 19 del trattato di adesione
del Regno Unito, dell'Irlanda e della Danimarca stipula
che devono essere adottate misure necessarie al fine di
facilitare l'utilizzazione dei cereali comunitari per la
fabbricazione di bevande alcoliche ottenute a partire da
cereali. È opportuno quindi adattare il tasso di restitu-
zione applicabile ai cereali esportati sotto forma di
bevande alcoliche.

(8) È necessario continuare a garantire una gestione rigorosa
che tenga conto da un lato delle previsioni di spesa e
dall'altro delle disponibilità di bilancio.

(9) Il comitato di gestione per i cereali non ha emesso alcun
parere nel termine fissato dal suo presidente,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I tassi delle restituzioni applicabili ai prodotti di base che
figurano nell'allegato A del regolamento (CE) n. 1520/2000 e
indicati nell'articolo 1 del regolamento (CEE) n. 1766/92 o
nell'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3072/95
modificato, esportati sotto forma di merci che figurano rispetti-
vamente nell'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 e
nell'allegato B del regolamento (CE) n. 3072/95 sono fissati
come indicato in allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(4) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27. (7) GU L 275 del 29.9.1987, pag. 36.
(5) GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1. (8) GU L 159 dell'1.7.1993, pag. 112.
(6) GU L 91 del 6.4.2002, pag. 5. (9) GU L 242 del 12.9.2001, pag. 3.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Erkki LIIKANEN

Membro della Commissione
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che fissa i tassi delle restituzioni applicabili a taluni
prodotti del settore dei cereali e del riso esportati sotto forma di merci non comprese nell'allegato I del trattato

1001 10 00 Frumento (grano) duro:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti

d'America — —
– negli altri casi — —

1001 90 99 Frumento (grano) tenero e frumento segalato:
– all'esportazione delle merci dei codici NC 1902 11 e 1902 19 verso gli Stati Uniti

d'America — —
– negli altri casi:
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) — —
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– – negli altri casi — —

1002 00 00 Segala 2,038 2,038

1003 00 90 Orzo
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) — —
– negli altri casi — —

1004 00 00 Avena — —

1005 90 00 Granturco utilizzato sotto forma di:
– amido
– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) 1,493 1,493
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,145 0,145
– – negli altri casi 2,028 2,028
– glucosio, sciroppo di glucosio, maltodestrina, sciroppo di maltodestrina dei codici

NC 1702 30 51, 1702 30 59, 1702 30 91, 1702 30 99, 1702 40 90, 1702 90 50,
1702 90 75, 1702 90 79, 2106 90 55 (4):

– – In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)
n. 1520/2000 (2) 0,986 0,986

– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,109 0,109
– – negli altri casi 1,521 1,521
– all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,145 0,145
– altre (incluso allo stato naturale) 2,028 2,028

Fecola di patate del codice NC 1108 13 00 assimilata ad un prodotto ottenuto dalla
trasformazione del granturco:
– In caso d'applicazione dell'articolo 4, paragrafo 5, del regolamento (CE)

n. 1520/2000 (2) 1,493 1,493
– – all'esportazione delle merci del capitolo 2208 (3) 0,145 0,145
– negli altri casi 2,028 2,028
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(EUR/100 kg)

Tasso della restituzione per 100 kg
di prodotto di base

Codice NC Designazione dei prodotti (1) In caso
di fissazione
in anticipo

delle restituzioni

Altri

ex 1006 30 Riso lavorato:
– a grani tondi 16,500 16,500
– a grani medi 16,500 16,500
– a grani lunghi 16,500 16,500

1006 40 00 Rotture di riso 3,900 3,900

1007 00 90 Sorgo — —

(1) Riguardo ai prodotti agricoli risultanti dalla trasformazione del prodotto di base o assimilati, bisogna utilizzare i coefficienti figuranti all'allegato E del regolamento (CE)
n. 1520/2000 della Commissione (GU L 177 del 15.7.2000, pag. 1).

(2) La merce interessata rientra nell'ambito del codice NC 3505 10 50.
(3) Merci di cui all'allegato B del regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio o contemplate dall'articolo 2 del regolamento (CEE) n. 2825/93.
(4) Per gli sciroppi dei codici NC 1702 30 99, 1702 40 90 e 1702 60 90, ottenuti mescolando gli sciroppi di glucosio e fruttosio, solamente lo sciroppo di glucosio ha diritto

alla restituzione all'esportazione.
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REGOLAMENTO (CE) N. 818/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che modifica i dazi all'importazione nel settore dei cereali

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del
28 giugno 1996, recante modalità di applicazione del regola-
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, per quanto riguarda i
dazi all'importazione nel settore dei cereali (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 597/2002 (4), in particolare
l'articolo 2, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) I dazi all'importazione nel settore dei cereali sono stati
fissati dal regolamento (CE) n. 802/2002 della Commis-
sione (5).

(2) L'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1249/
96 prevede che, se nel corso del periodo di applicazione
la media dei dazi all'importazione calcolata differisce di
5 EUR/t dal dazio fissato, occorre applicare un corri-
spondente aggiustamento. Poiché si è verificata tale diffe-
renza, è necessario adattare i dazi all'importazione fissati
dal regolamento (CE) n. 802/2002,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli allegati I e II del regolamento (CE) n. 802/2002 sono
sostituiti dagli allegati I e II del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 161 del 29.6.1996, pag. 125.
(4) GU L 91 del 6.4.2002, pag. 9.
(5) GU L 131 del 16.5.2002, pag. 7.
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ALLEGATO I

Dazi all'importazione dei prodotti di cui all'articolo 10, paragrafo 2, del regolamento (CEE) n. 1766/92

Codice NC Designazione delle merci Dazi all'importazione (2)
(in EUR/t)

1001 10 00 Frumento (grano) duro di qualità elevata 0,00

di qualità media (1) 0,00

1001 90 91 Frumento (grano) tenero destinato alla semina 0,00

1001 90 99 Frumento (grano) tenero di qualità elevata, diverso da quello destinato alla semina (3) 0,00

di qualità media 7,82

di bassa qualità 15,03

1002 00 00 Segala 31,45

1003 00 10 Orzo destinato alla semina 31,45

1003 00 90 Orzo diverso dall'orzo destinato alla semina (4) 31,45

1005 10 90 Granturco destinato alla semina, diverso dal granturco ibrido 41,36

1005 90 00 Granturco diverso dal granturco destinato alla semina (5) 41,36

1007 00 90 Sorgo da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla semina 31,45

(1) Per il frumento duro che non soddisfa i requisiti della qualità minima per il grano duro di qualità media, di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 1249/96, il dazio
applicabile è quello fissato per il frumento (grano) tenero di bassa qualità.

(2) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l'Oceano Atlantico o il Canale di Suez [articolo 2, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1249/96], l'importatore può
beneficiare di una riduzione dei dazi pari a:
— 3 EUR/t se il porto di scarico si trova nel Mar Mediterraneo oppure
— 2 EUR/t se il porto di scarico si trova in Irlanda, nel Regno Unito, in Danimarca, in Svezia, in Finlandia oppure sulla costa atlantica della penisola iberica.

(3) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 14 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
(4) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 8 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
(5) L'importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all'articolo 2, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
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ALLEGATO II

Elementi di calcolo dei dazi

(data del 15.5.2002)

1. Medie delle due settimane precedenti il giorno della fissazione:

Quotazioni borsistiche Minneapolis Kansas-City Chicago Chicago Minneapolis Minneapolis Minneapolis

Prodotto (% proteine al 12 % di umidità) HRS2. 14 % HRW2. 11,5 % SRW2 YC3 HAD2 qualità
media (*)

US barley 2

Quotazione (EUR/t) 119,47 117,80 115,36 94,29 193,18 (**) 183,18 (**) 109,53 (**)

Premio sul Golfo (EUR/t) — 22,68 17,91 12,65 — — —

Premio sui Grandi Laghi (EUR/t) 25,72 — — — — — —

(*) Premio negativo di importo pari a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1249/96].
(**) Fob Duluth.

2. Trasporto/costi: Golfo del Messico — Rotterdam: 18,83 EUR/t; Grandi Laghi — Rotterdam: 26,14 EUR/t.

3. Sovvenzioni di cui all'articolo 4, paragrafo 2, terzo comma del regolamento (CE) n. 1249/96: 0,00 EUR/t (HRW2)
0,00 EUR/t (SRW2).
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REGOLAMENTO (CE) N. 819/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 31, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 31 del regolamento (CE) n. 1255/
1999, la differenza tra i prezzi nel commercio interna-
zionale dei prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
suddetto e i prezzi di tali prodotti nella Comunità può
essere compensata da una restituzione all'esportazione
entro i limiti fissati nel quadro degli accordi conclusi
conformemente all'articolo 300 del trattato.

(2) A norma del regolamento (CE) n. 1255/1999, le restitu-
zioni per i prodotti di cui all'articolo 1 del suddetto
regolamento, esportati come tali, devono essere fissate
prendendo in considerazione:

— la situazione e le prospettive di evoluzioni, sul
mercato della Comunità, dei prezzi del latte e dei
prodotti lattiero-caseari e delle disponibilità nonché,
nel commercio internazionale, dei prezzi del latte e
dei prodotti lattiero-caseari,

— le spese di commercializzazione e le spese di
trasporto più favorevoli dai mercati della Comunità
fino ai porti o altri luoghi di esportazione della
Comunità, nonché le spese commerciali e di resa ai
paesi di destinazione,

— gli obiettivi dell'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari,
volti ad assicurare a detti mercati una situazione
equilibrata ed uno sviluppo naturale sul piano dei
prezzi e degli scambi,

— i limiti convenuti nel quadro degli accordi conclusi
in conformità con l'articolo 300 del trattato,

— l'interesse di evitare perturbazioni sul mercato della
Comunità,

— l'aspetto economico delle esportazioni previste.

(3) Ai sensi dell'articolo 31, paragrafo 5, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, i prezzi nella Comunità sono stabi-
liti tenendo conto dei prezzi praticati che si rivelino più
favorevoli ai fini dell'esportazione, dato che i prezzi nel

commercio internazionale sono stabiliti tenendo conto
in particolare:

a) dei prezzi praticati sui mercati dei paesi terzi;

b) dei prezzi più favorevoli all'importazione, in prove-
nienza dai paesi terzi, nei paesi terzi di destinazione;

c) dei prezzi alla produzione constatati nei paesi terzi
esportatori tenuto conto, se del caso, delle sovven-
zioni accordate da questi paesi;

d) dei prezzi d'offerta franco frontiera della Comunità.

(4) A norma dell'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento
(CE) n. 1255/1999, la situazione del commercio interna-
zionale o le esigenze specifiche di alcuni mercati
possono rendere necessaria la differenziazione della
restituzione per i prodotti di cui all'articolo 1 del
suddetto regolamento secondo la loro destinazione.

(5) L'articolo 31, paragrafo 3, del regolamento (CE) n.
1255/1999 prevede che l'elenco dei prodotti per i quali
è accordata una restituzione all'esportazione e l'importo
della restituzione sono fissati almeno una volta ogni
quattro settimane. Tuttavia, l'importo della restituzione
può essere mantenuto allo stesso livello per più di
quattro settimane.

(6) A norma dell'articolo 16 del regolamento (CE) n. 174/
1999 della Commissione, del 26 gennaio 1999, che
stabilisce le modalità d'applicazione del regolamento
(CE) n. 804/68 del Consiglio, riguardo ai titoli di espor-
tazione e alle restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 787/2002 (4). La restitu-
zione accordata ai prodotti lattieri zuccherati è pari alla
somma di due elementi; il primo di tali elementi è
destinato a tener conto del tenore in prodotti lattieri ed è
calcolato moltiplicando l'importo di base per il conte-
nuto in prodotti lattieri del prodotto. Il secondo
elemento è destinato a tener conto del tenore di sacca-
rosio aggiunto ed è calcolato moltiplicando per il tenore
di saccarosio del prodotto intero l'importo di base della
restituzione applicabile il giorno dell'esportazione per i
prodotti di cui all'articolo 1, paragrafo 1, lettera d), del
regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei
mercati nel settore dello zucchero (5), modificato dal
regolamento (CE) n. 680/2002 della Commissione (6).
Tuttavia, questo secondo elemento viene preso in consi-
derazione soltanto se il saccarosio aggiunto è stato
prodotto a partire da barbabietole o da canne da
zucchero raccolte nella Comunità.

(3) GU L 20 del 27.1.1999, pag. 8.
(4) GU L 127 del 14.5.2002, pag. 6.

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48. (5) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 79 del 22.3.2002, pag. 15. (6) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
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(7) Il regolamento (CEE) n. 896/84 della Commissione (1),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 222/
88 (2), ha previsto disposizioni complementari per
quanto concerne la concessione delle restituzioni al
momento del passaggio alla nuova campagna. Tali
disposizioni prevedono la possibilità di differenziare le
restituzioni in funzione della data di fabbricazione dei
prodotti.

(8) Per calcolare l'importo della restituzione per i formaggi
fusi è necessario disporre che, qualora vengano aggiunti
caseina e/o caseinati, detto quantitativo non debba essere
preso in considerazione.

(9) L'applicazione di tali modalità alla situazione attuale dei
mercati nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari
ed in particolare ai prezzi di tali prodotti nella Comunità
e sul mercato mondiale conduce a fissare la restituzione

agli importi e per i prodotti elencati in allegato al
presente regolamento.

(10) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione di cui all'articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1255/1999, per i prodotti esportati come tali,
sono fissate agli importi di cui all'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 91 dell'1.4.1984, pag. 71.
(2) GU L 28 dell'1.2.1988, pag. 1.
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che fissa le restituzioni all'esportazione nel settore del
latte e dei prodotti lattiero-caseari

0401 10 10 9000 970 EUR/100 kg 2,048
0401 10 90 9000 970 EUR/100 kg 2,048
0401 20 11 9100 970 EUR/100 kg 2,048
0401 20 11 9500 970 EUR/100 kg 3,165
0401 20 19 9100 970 EUR/100 kg 2,048
0401 20 19 9500 970 EUR/100 kg 3,165
0401 20 91 9000 970 EUR/100 kg 4,005
0401 20 99 9000 970 EUR/100 kg 4,005
0401 30 11 9400 970 EUR/100 kg 9,24
0401 30 11 9700 970 EUR/100 kg 13,88
0401 30 19 9700 970 EUR/100 kg 13,88
0401 30 31 9100 A02 EUR/100 kg 33,72
0401 30 31 9400 A02 EUR/100 kg 52,67
0401 30 31 9700 A02 EUR/100 kg 58,08
0401 30 39 9100 A02 EUR/100 kg 33,72
0401 30 39 9400 A02 EUR/100 kg 52,67
0401 30 39 9700 A02 EUR/100 kg 58,08
0401 30 91 9100 A02 EUR/100 kg 66,19
0401 30 91 9500 A02 EUR/100 kg 97,28
0401 30 99 9100 A02 EUR/100 kg 66,19
0401 30 99 9500 A02 EUR/100 kg 97,28
0402 10 11 9000 A02 EUR/100 kg 65,00
0402 10 19 9000 A02 EUR/100 kg 65,00
0402 10 91 9000 A02 EUR/kg 0,6500
0402 10 99 9000 A02 EUR/kg 0,6500
0402 21 11 9200 A02 EUR/100 kg 65,00
0402 21 11 9300 A02 EUR/100 kg 90,64
0402 21 11 9500 A02 EUR/100 kg 95,68
0402 21 11 9900 A02 EUR/100 kg 103,00
0402 21 17 9000 A02 EUR/100 kg 65,00
0402 21 19 9300 A02 EUR/100 kg 90,64
0402 21 19 9500 A02 EUR/100 kg 95,68
0402 21 19 9900 A02 EUR/100 kg 103,00
0402 21 91 9100 A02 EUR/100 kg 103,69
0402 21 91 9200 A02 EUR/100 kg 104,53
0402 21 91 9350 A02 EUR/100 kg 105,54
0402 21 91 9500 A02 EUR/100 kg 115,48
0402 21 99 9100 A02 EUR/100 kg 103,69
0402 21 99 9200 A02 EUR/100 kg 104,53
0402 21 99 9300 A02 EUR/100 kg 105,54
0402 21 99 9400 A02 EUR/100 kg 112,78
0402 21 99 9500 A02 EUR/100 kg 115,48
0402 21 99 9600 A02 EUR/100 kg 125,28
0402 21 99 9700 A02 EUR/100 kg 130,70
0402 21 99 9900 A02 EUR/100 kg 137,10
0402 29 15 9200 A02 EUR/kg 0,6500
0402 29 15 9300 A02 EUR/kg 0,9066
0402 29 15 9500 A02 EUR/kg 0,9571
0402 29 15 9900 A02 EUR/kg 1,0300
0402 29 19 9300 A02 EUR/kg 0,9066
0402 29 19 9500 A02 EUR/kg 0,9571
0402 29 19 9900 A02 EUR/kg 1,0300

0402 29 91 9000 A02 EUR/kg 1,0369
0402 29 99 9100 A02 EUR/kg 1,0369
0402 29 99 9500 A02 EUR/kg 1,1278
0402 91 11 9370 A02 EUR/100 kg 5,670
0402 91 19 9370 A02 EUR/100 kg 5,670
0402 91 31 9300 A02 EUR/100 kg 6,715
0402 91 39 9300 A02 EUR/100 kg 6,715
0402 91 99 9000 A02 EUR/100 kg 36,61
0402 99 11 9350 A02 EUR/kg 0,1445
0402 99 19 9350 A02 EUR/kg 0,1445
0402 99 31 9150 A02 EUR/kg 0,1513
0402 99 31 9300 A02 EUR/kg 0,2191
0402 99 31 9500 A02 EUR/kg 0,3775
0402 99 39 9150 A02 EUR/kg 0,1513
0403 90 11 9000 A02 EUR/100 kg 64,09
0403 90 13 9200 A02 EUR/100 kg 64,09
0403 90 13 9300 A02 EUR/100 kg 90,10
0403 90 13 9500 A02 EUR/100 kg 94,76
0403 90 13 9900 A02 EUR/100 kg 102,08
0403 90 19 9000 A02 EUR/100 kg 102,62
0403 90 33 9400 A02 EUR/kg 0,9010
0403 90 33 9900 A02 EUR/kg 1,0208
0403 90 51 9100 970 EUR/100 kg 2,048
0403 90 59 9170 970 EUR/100 kg 13,88
0403 90 59 9310 A02 EUR/100 kg 33,72
0403 90 59 9340 A02 EUR/100 kg 52,10
0403 90 59 9370 A02 EUR/100 kg 52,10
0403 90 59 9510 A02 EUR/100 kg 52,10
0404 90 21 9120 A02 EUR/100 kg 55,45
0404 90 21 9160 A02 EUR/100 kg 65,00
0404 90 23 9120 A02 EUR/100 kg 65,00
0404 90 23 9130 A02 EUR/100 kg 90,64
0404 90 23 9140 A02 EUR/100 kg 95,68
0404 90 23 9150 A02 EUR/100 kg 103,00
0404 90 29 9110 A02 EUR/100 kg 103,74
0404 90 29 9115 A02 EUR/100 kg 104,52
0404 90 29 9125 A02 EUR/100 kg 105,60
0404 90 29 9140 A02 EUR/100 kg 115,54
0404 90 81 9100 A02 EUR/kg 0,6500
0404 90 83 9110 A02 EUR/kg 0,6500
0404 90 83 9130 A02 EUR/kg 0,9064
0404 90 83 9150 A02 EUR/kg 0,9568
0404 90 83 9170 A02 EUR/kg 1,0300
0404 90 83 9936 A02 EUR/kg 0,1445
0405 10 11 9500 L05 EUR/100 kg 170,73
0405 10 11 9700 L05 EUR/100 kg 175,00
0405 10 19 9500 L05 EUR/100 kg 170,73
0405 10 19 9700 L05 EUR/100 kg 175,00
0405 10 30 9100 L05 EUR/100 kg 170,73
0405 10 30 9300 L05 EUR/100 kg 175,00
0405 10 30 9700 L05 EUR/100 kg 175,00
0405 10 50 9300 L05 EUR/100 kg 175,00
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0405 10 50 9500 L05 EUR/100 kg 170,73
0405 10 50 9700 L05 EUR/100 kg 175,00
0405 10 90 9000 L05 EUR/100 kg 181,41
0405 20 90 9500 L05 EUR/100 kg 160,07
0405 20 90 9700 L05 EUR/100 kg 166,47
0405 90 10 9000 L05 EUR/100 kg 222,36
0405 90 90 9000 L05 EUR/100 kg 175,00
0406 10 20 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9230 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 36,83
L04 EUR/100 kg 36,83
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 36,83

0406 10 20 9290 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 34,26
L04 EUR/100 kg 34,26
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 34,26

0406 10 20 9300 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 15,04
L04 EUR/100 kg 15,04
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 15,04

0406 10 20 9610 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 49,96
L04 EUR/100 kg 49,96
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 49,96

0406 10 20 9620 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 50,67
L04 EUR/100 kg 50,67
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 50,67

0406 10 20 9630 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 56,56
L04 EUR/100 kg 56,56
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 56,56

0406 10 20 9640 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 83,12
L04 EUR/100 kg 83,12
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 83,12

0406 10 20 9650 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 69,26
L04 EUR/100 kg 69,26
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 69,26

0406 10 20 9660 A00 EUR/100 kg —
0406 10 20 9830 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 25,69
L04 EUR/100 kg 25,69
400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 25,69

0406 10 20 9850 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 31,15

L04 EUR/100 kg 31,15

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 31,15

0406 10 20 9870 A00 EUR/100 kg —

0406 10 20 9900 A00 EUR/100 kg —

0406 20 90 9100 A00 EUR/100 kg —

0406 20 90 9913 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 57,44

L04 EUR/100 kg 57,44

400 EUR/100 kg 16,18

A01 EUR/100 kg 57,44

0406 20 90 9915 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 75,82

L04 EUR/100 kg 75,82

400 EUR/100 kg 21,56

A01 EUR/100 kg 75,82

0406 20 90 9917 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 80,56

L04 EUR/100 kg 80,56

400 EUR/100 kg 22,92

A01 EUR/100 kg 80,56

0406 20 90 9919 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 90,03

L04 EUR/100 kg 90,03

400 EUR/100 kg 25,57

A01 EUR/100 kg 90,03

0406 20 90 9990 A00 EUR/100 kg —

0406 30 31 9710 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 14,18

L04 EUR/100 kg 7,57

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 14,18

0406 30 31 9730 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 20,80

L04 EUR/100 kg 11,09

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 20,80

0406 30 31 9910 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 14,18

L04 EUR/100 kg 7,57

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 14,18

0406 30 31 9930 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 20,80

L04 EUR/100 kg 11,09

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 20,80

0406 30 31 9950 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 30,26

L04 EUR/100 kg 16,13

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 30,26

� �� �

��������� 	
���


������
�� ����
 ���������
 �

��
�
 �� ����� �����	
� � �� ��



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 30 39 9500 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 20,80

L04 EUR/100 kg 11,09

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 20,80

0406 30 39 9700 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 30,26

L04 EUR/100 kg 16,13

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 30,26

0406 30 39 9930 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 30,26

L04 EUR/100 kg 16,13

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 30,26

0406 30 39 9950 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 34,21

L04 EUR/100 kg 18,25

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 34,21

0406 30 90 9000 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 35,89

L04 EUR/100 kg 19,14

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 35,89

0406 40 50 9000 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 87,98

L04 EUR/100 kg 87,98

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 87,98

0406 40 90 9000 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 90,34

L04 EUR/100 kg 90,34

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 90,34

0406 90 13 9000 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 113,75

L04 EUR/100 kg 99,34

400 EUR/100 kg 30,81

A01 EUR/100 kg 113,75

0406 90 15 9100 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 117,54

L04 EUR/100 kg 102,65

400 EUR/100 kg 31,76

A01 EUR/100 kg 117,54

0406 90 17 9100 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 117,54

L04 EUR/100 kg 102,65

400 EUR/100 kg 31,76

A01 EUR/100 kg 117,54

0406 90 21 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 114,90

L04 EUR/100 kg 100,59

400 EUR/100 kg 22,78

A01 EUR/100 kg 114,90

0406 90 23 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 101,58

L04 EUR/100 kg 88,33

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 101,58

0406 90 25 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 100,49

L04 EUR/100 kg 87,75

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 100,49

0406 90 27 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 91,01

L04 EUR/100 kg 79,48

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 91,01

0406 90 31 9119 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 83,78

L04 EUR/100 kg 73,04

400 EUR/100 kg 13,06

A01 EUR/100 kg 83,78

0406 90 33 9119 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 83,78

L04 EUR/100 kg 73,04

400 EUR/100 kg 13,06

A01 EUR/100 kg 83,78

0406 90 33 9919 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 76,83

L04 EUR/100 kg 66,76

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 76,83

0406 90 33 9951 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 76,89

L04 EUR/100 kg 67,42

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 76,89

0406 90 35 9190 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 118,83

L04 EUR/100 kg 103,33

400 EUR/100 kg 31,42

A01 EUR/100 kg 118,83

0406 90 35 9990 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 118,83

L04 EUR/100 kg 103,33

400 EUR/100 kg 20,54

A01 EUR/100 kg 118,83

0406 90 37 9000 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 113,75

L04 EUR/100 kg 99,34

400 EUR/100 kg 30,81

A01 EUR/100 kg 113,75
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 90 61 9000 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 126,72

L04 EUR/100 kg 109,48

400 EUR/100 kg 29,24

A01 EUR/100 kg 126,72

0406 90 63 9100 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 125,66

L04 EUR/100 kg 108,91

400 EUR/100 kg 32,71

A01 EUR/100 kg 125,66

0406 90 63 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 121,38

L04 EUR/100 kg 104,70

400 EUR/100 kg 25,02

A01 EUR/100 kg 121,38

0406 90 69 9100 A00 EUR/100 kg —

0406 90 69 9910 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 121,38

L04 EUR/100 kg 104,70

400 EUR/100 kg 25,02

A01 EUR/100 kg 121,38

0406 90 73 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 104,50

L04 EUR/100 kg 91,18

400 EUR/100 kg 26,93

A01 EUR/100 kg 104,50

0406 90 75 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 105,64

L04 EUR/100 kg 91,79

400 EUR/100 kg 11,36

A01 EUR/100 kg 105,64

0406 90 76 9300 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 94,79

L04 EUR/100 kg 82,78

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 94,79

0406 90 76 9400 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 106,18

L04 EUR/100 kg 92,71

400 EUR/100 kg 11,83

A01 EUR/100 kg 106,18

0406 90 76 9500 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 100,14

L04 EUR/100 kg 88,21

400 EUR/100 kg 11,83

A01 EUR/100 kg 100,14

0406 90 78 9100 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 99,96

L04 EUR/100 kg 85,54

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 99,96

0406 90 78 9300 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 103,59

L04 EUR/100 kg 90,69

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 103,59

0406 90 78 9500 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 102,01

L04 EUR/100 kg 89,84

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 102,01

0406 90 79 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 84,33

L04 EUR/100 kg 73,34

400 EUR/100 kg —

A01 EUR/100 kg 84,33

0406 90 81 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 106,18

L04 EUR/100 kg 92,71

400 EUR/100 kg 24,34

A01 EUR/100 kg 106,18

0406 90 85 9930 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 115,25

L04 EUR/100 kg 100,13

400 EUR/100 kg 30,33

A01 EUR/100 kg 115,25

0406 90 85 9970 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 105,64

L04 EUR/100 kg 91,79

400 EUR/100 kg 26,54

A01 EUR/100 kg 105,64

0406 90 85 9999 A00 EUR/100 kg —

0406 90 86 9100 A00 EUR/100 kg —

0406 90 86 9200 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 99,94

L04 EUR/100 kg 84,23

400 EUR/100 kg 17,68

A01 EUR/100 kg 99,94

0406 90 86 9300 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 100,99

L04 EUR/100 kg 85,45

400 EUR/100 kg 19,38

A01 EUR/100 kg 100,99

0406 90 86 9400 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 106,18

L04 EUR/100 kg 90,78

400 EUR/100 kg 21,93

A01 EUR/100 kg 106,18

0406 90 86 9900 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 115,25

L04 EUR/100 kg 100,13

400 EUR/100 kg 25,67

A01 EUR/100 kg 115,25
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Codice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle
restituzioniCodice prodotto Destinazione Unità di misura Ammontare delle

restituzioni

0406 90 87 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 87 9200 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 83,27
L04 EUR/100 kg 70,20
400 EUR/100 kg 15,81
A01 EUR/100 kg 83,27

0406 90 87 9300 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 92,76
L04 EUR/100 kg 78,46
400 EUR/100 kg 17,85
A01 EUR/100 kg 92,76

0406 90 87 9400 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 94,16
L04 EUR/100 kg 80,51
400 EUR/100 kg 19,55
A01 EUR/100 kg 94,16

0406 90 87 9951 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 104,28
L04 EUR/100 kg 91,06
400 EUR/100 kg 27,03
A01 EUR/100 kg 104,28

0406 90 87 9971 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 104,28
L04 EUR/100 kg 91,06
400 EUR/100 kg 21,93
A01 EUR/100 kg 104,28

0406 90 87 9972 A24 EUR/100 kg 44,61
L03 EUR/100 kg —
L04 EUR/100 kg 38,79

400 EUR/100 kg —
A01 EUR/100 kg 44,61

0406 90 87 9973 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 102,38
L04 EUR/100 kg 89,40
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 102,38

0406 90 87 9974 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 110,64
L04 EUR/100 kg 97,03
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 110,64

0406 90 87 9975 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 111,87
L04 EUR/100 kg 98,97
400 EUR/100 kg 20,40
A01 EUR/100 kg 111,87

0406 90 87 9979 L03 EUR/100 kg —
A24 EUR/100 kg 101,58
L04 EUR/100 kg 88,33
400 EUR/100 kg 15,39
A01 EUR/100 kg 101,58

0406 90 88 9100 A00 EUR/100 kg —
0406 90 88 9300 L03 EUR/100 kg —

A24 EUR/100 kg 81,63
L04 EUR/100 kg 69,31
400 EUR/100 kg 19,38
A01 EUR/100 kg 81,63

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 3846/87 della Commissione (GU L 366 del
24.12.1987, pag. 1), modificato.
I codici numerici delle destinazioni sono definiti nel regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6).

Le altre destinazioni sono definite nel modo seguente:
L03 Ceuta, Melilla, Islanda, Norvegia, Svizzera, Liechtenstein, Andorra, Gibilterra, Santa Sede (denominazione corrente: Vaticano), Malta, Turchia,

Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica ceca, Slovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, Canada, Cipro, Australia e Nuova Zelanda.
L04 Albania, Slovenia, Croazia, Bosnia e Erzegovina, Iugoslavia ed ex Repubblica iugoslava di Macedonia.
L05 tutte le destinazioni ad eccezione della Polonia e degli Stati Uniti d'America.
970 comprende le esportazioni di cui all'articolo 36, paragrafo 1, lettere a) e c), e all'articolo 44, paragrafo 1, lettere a) e b), del regolamento (CE)
n. 800/1999 della Commissione (GU L 102 del 17.4.1999, pag. 11), nonché esportazioni effettuate in base a contratti con forze armate di stanza
nel territorio di un altro Stato membro e non appartenenti a tale paese.
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REGOLAMENTO (CE) N. 820/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che modifica i prezzi rappresentativi e i dazi addizionali all'importazione per taluni prodotti del
settore dello zucchero

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio, del 19
giugno 2001, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dello zucchero (1), modificato dal regolamento (CE)
n. 680/2002 della Commissione (2),

visto il regolamento (CE) n. 1423/95 della Commissione, del
23 giugno 1995, recante modalità di applicazione per l'impor-
tazione di prodotti del settore dello zucchero diversi dalle
melasse (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 624/
98 (4), in particolare l'articolo 1, paragrafo 2, secondo comma e
l'articolo 3, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Gli importi dei prezzi rappresentativi e dei dazi addizio-
nali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di
zucchero greggio e di alcuni sciroppi sono stati fissati
dal regolamento (CE) n. 1309/2001 della Commis-

sione (5), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
788/2002 (6).

(2) L'applicazione delle norme e delle modalità di fissazione
indicate nel regolamento (CE) n. 1423/95 ai dati di cui
dispone la Commissione rende necessario modificare gli
importi attualmente in vigore conformemente all'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I prezzi rappresentativi e i dazi addizionali applicabili all'im-
portazione dei prodotti indicati all'articolo 1, del regolamento
(CE) n. 1423/95 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura

(1) GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1.
(2) GU L 104 del 20.4.2002, pag. 26.
(3) GU L 141 del 24.6.1995, pag. 16. (5) GU L 177 del 30.6.2001, pag. 21.
(4) GU L 85 del 20.3.1998, pag. 5. (6) GU L 127 del 14.5.2002, pag. 7.
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ALLEGATO

del regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che modifica i prezzi rappresentativi e i dazi
addizionali applicabili all'importazione di zucchero bianco, di zucchero greggio e dei prodotti di cui al codice NC

1702 90 99

(in EUR)

Codice NC
Prezzi rappresentativi

per 100 kg netti
di prodotto

Dazio addizionale
per 100 kg netti

di prodotto

1701 11 10 (1) 17,77 7,42
1701 11 90 (1) 17,77 13,51
1701 12 10 (1) 17,77 7,23
1701 12 90 (1) 17,77 12,99
1701 91 00 (2) 25,81 12,34
1701 99 10 (2) 25,81 7,81
1701 99 90 (2) 25,81 7,81
1702 90 99 (3) 0,26 0,39

(1) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto II, del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio (GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1).

(2) Fissazione per la qualità tipo definita all'allegato I, punto I, del regolamento (CE) n. 1260/2001 del Consiglio (GU L 178 del 30.6.2001, pag. 1).

(3) Fissazione per 1 % di tenore in saccarosio.
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REGOLAMENTO (CE) N. 821/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei cereali e delle farine, delle semole e dei
semolini di frumento o di segala

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 13, paragrafo 2,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 13 del regolamento (CEE) n. 1766/
92, la differenza fra i corsi o i prezzi dei prodotti di cui
all'articolo 1 di detto regolamento ed i prezzi di detti
prodotti nella Comunità può essere coperta da una resti-
tuzione all'esportazione.

(2) Le restituzioni debbono essere fissate prendendo in
considerazione gli elementi di cui all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del 29
giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio in relazione
alla concessione delle restituzioni all'esportazione e le
misure da adottare in caso di turbative nel settore dei
cereali (3), modificato da ultimo dal regolamento (CE) n.
602/2001 (4).

(3) Per quanto riguarda le farine, le semole e i semolini di
grano o di segala, la restituzione applicabile a questi
prodotti deve essere calcolata tenendo conto della quan-
tità di cereali necessaria per la fabbricazione dei prodotti

considerati. Dette quantità sono state fissate nel regola-
mento (CE) n. 1501/95.

(4) La situazione del mercato mondiale o le esigenze speci-
fiche di certi mercati possono rendere necessaria la diffe-
renziazione della restituzione per certi prodotti, a
seconda della loro destinazione.

(5) La restituzione deve essere fissata almeno una volta al
mese. Essa può essere modificata nel periodo intermedio.

(6) L'applicazione di dette modalità alla situazione attuale
dei mercati nel settore dei cereali e, in particolare, ai
corsi o prezzi di detti prodotti nella Comunità e sul
mercato mondiale conduce a fissare la restituzione agli
importi elencati in allegato.

(7) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Le restituzioni all'esportazione, come tali, dei prodotti di cui
all'articolo 1, lettere a), b) e c) del regolamento (CEE) n. 1766/
92, ad eccezione del malto, sono fissate agli importi di cui in
allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
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Codice prodotto Destinazione Unità
di misura

Ammontare
delle restituzioni Codice prodotto Destinazione Unità

di misura
Ammontare

delle restituzioni

ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 maggio 2002, che fissa le restituzioni applicabili all'esportazione dei
cereali, delle farine, delle semole e dei semolini di frumento o di segala

1001 10 00 9200 — EUR/t —

1001 10 00 9400 — EUR/t —

1001 90 91 9000 — EUR/t —

1001 90 99 9000 C01 EUR/t —

1002 00 00 9000 A00 EUR/t —

1003 00 10 9000 — EUR/t —

1003 00 90 9000 A00 EUR/t —

1004 00 00 9200 — EUR/t —

1004 00 00 9400 A00 EUR/t 0

1005 10 90 9000 — EUR/t —

1005 90 00 9000 A00 EUR/t 0

1007 00 90 9000 — EUR/t —

1008 20 00 9000 — EUR/t —

1101 00 11 9000 — EUR/t —
1101 00 15 9100 C01 EUR/t 6,85
1101 00 15 9130 C01 EUR/t 6,40
1101 00 15 9150 C01 EUR/t 5,90
1101 00 15 9170 C01 EUR/t 5,45
1101 00 15 9180 C01 EUR/t 5,10
1101 00 15 9190 — EUR/t —
1101 00 90 9000 — EUR/t —
1102 10 00 9500 C01 EUR/t 41,00
1102 10 00 9700 C01 EUR/t 32,50
1102 10 00 9900 — EUR/t —
1103 11 10 9200 A00 EUR/t 0 (1)
1103 11 10 9400 A00 EUR/t 0 (1)
1103 11 10 9900 — EUR/t —
1103 11 90 9200 A00 EUR/t 0 (1)
1103 11 90 9800 — EUR/t —

(1) Se tale prodotto contiene semole agglomerate, nessuna restituzione è concessa.

NB: I codici dei prodotti e i codici delle destinazioni serie «A», sono definiti nel regolamento (CEE) n. 2032/2000 della Commissione (GU L 243 del
28.9.2000, pag. 14) modificato.
Le altre destinazioni sono definite come segue:
C01 Tutte le destinazioni a eccezione della Polonia.
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REGOLAMENTO (CE) N. 822/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione di frumento tenero nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 943/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 602/2001 (4), e in
particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di frumento
tenero verso qualsiasi paese terzo ad eccezione della
Polonia è stata indetta con il regolamento (CE) n. 943/
2001 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere, di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 10 al 16 maggio 2002, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 943/2001, la
restituzione massima all'esportazione di frumento tenero è
fissata a 5,00 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
(5) GU L 133 del 16.5.2001, pag. 3.
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REGOLAMENTO (CE) N. 823/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione d'orzo nell'ambito della gara di cui al regolamento
(CE) n. 1558/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 602/2001 (4), e in
particolare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione d'orzo verso
qualsiasi paese terzo salvo gli Stati Uniti d'America e il
Canada è stata indetta con il regolamento (CE) n. 1558/
2001 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92, deci-
dere di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 10 al 16 maggio 2002, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 1558/2001, la
restituzione massima all'esportazione d'orzo è fissata a
4,99 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
(5) GU L 205 del 31.7.2001, pag. 33.
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REGOLAMENTO (CE) N. 824/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione di segala nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 1005/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2),

visto il regolamento (CE) n. 1501/95 della Commissione, del
29 giugno 1995, che stabilisce modalità di applicazione del
regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, riguardo alla
concessione delle restituzioni all'esportazione e alle misure da
adottare in caso di turbative nel settore dei cereali (3), modifi-
cato da ultimo dal regolamento (CE) n. 602/2001 (4), e in
particolare l'articolo 7,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la restituzione all'esportazione di segala
verso qualsiasi paese terzo è stata indetta con il regola-
mento (CE) n. 1005/2001 della Commissione (5).

(2) A norma dell'articolo 7 del regolamento (CE) n. 1501/
95, la Commissione può, secondo la procedura di cui
all'articolo 23 del regolamento (CEE) n. 1766/92 deci-
dere di fissare una restituzione massima all'esportazione,

tenendo conto dei criteri precisati all'articolo 1 del rego-
lamento (CE) n. 1501/95. In tal caso sono dichiarati
aggiudicatari il concorrente o i concorrenti la cui offerta
sia pari o inferiore a detta restituzione massima.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
restituzione massima all'esportazione al livello di cui
all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 10 al 16 maggio 2002, nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 1005/2001, la
restituzione massima all'esportazione di segala è fissata a
44,95 EUR/t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 147 del 30.6.1995, pag. 7.
(4) GU L 89 del 29.3.2001, pag. 16.
(5) GU L 140 del 24.5.2001, pag. 10.
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REGOLAMENTO (CE) N. 825/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 537/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Portogallo è stata indetta con il
regolamento (CE) n. 537/2002 della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione
può, secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di
una riduzione massima del dazio all'importazione. Per
tale fissazione si deve tener conto, in particolare, dei
criteri precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.
1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la

cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
riduzione massima del dazio all'importazione al livello
di cui all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 10 al 16 maggio 2002 nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 537/2002, la
riduzione massima del dazio all'importazione di granturco è
fissata a 37,90 EUR/t per un quantitativo massimo globale di
34 000 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 82 del 26.3.2002, pag. 3.
(4) GU L 177 del 28.7.1995, pag. 4.
(5) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
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REGOLAMENTO (CE) N. 826/2002 DELLA COMMISSIONE
del 16 maggio 2002

che fissa la riduzione massima del dazio all'importazione di granturco nell'ambito della gara di cui
al regolamento (CE) n. 767/2002

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, del 30
giugno 1992, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore dei cereali (1), modificato da ultimo dal regolamento
(CE) n. 1666/2000 (2), in particolare l'articolo 12, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Una gara per la riduzione massima del dazio all'importa-
zione di granturco in Spagna è stata indetta con il
regolamento (CE) n. 767/2002 della Commissione (3).

(2) Conformemente all'articolo 5 del regolamento (CE) n.
1839/95 della Commissione (4), modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2235/2000 (5), la Commissione
può, secondo la procedura prevista all'articolo 23 del
regolamento (CEE) n. 1766/92, decidere la fissazione di
una riduzione massima del dazio all'importazione. Per
tale fissazione si deve tener conto, in particolare, dei
criteri precisati agli articoli 6 e 7 del regolamento (CE) n.
1839/95. È dichiarato aggiudicatario ogni concorrente la

cui offerta non superi l'importo della riduzione massima
del dazio all'importazione.

(3) L'applicazione degli anzidetti criteri all'attuale situazione
dei mercati del cereale in oggetto induce a fissare la
riduzione massima del dazio all'importazione al livello
di cui all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per le offerte comunicate dal 10 al 16 maggio 2002 nell'am-
bito della gara di cui al regolamento (CE) n. 767/2002, la
riduzione massima del dazio all'importazione di granturco è
fissata a 35,89 EUR/t per un quantitativo massimo globale di
241 962 t.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 17 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 16 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 181 dell'1.7.1992, pag. 21.
(2) GU L 193 del 29.7.2000, pag. 1.
(3) GU L 119 del 7.5.2002, pag. 3.
(4) GU L 177 del 28.7.1995, pag. 4.
(5) GU L 256 del 10.10.2000, pag. 13.
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REGOLAMENTO (CE) N. 827/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di
entrata di alcuni ortofrutticoli

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3223/94 della Commissione, del
21 dicembre 1994, recante modalità di applicazione del regime
di importazione degli ortofrutticoli (1), modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 1498/98 (2), in particolare l'articolo 4,
paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 3223/94 prevede, in applicazione
dei risultati dei negoziati commerciali multilaterali nel
quadro dell'Uruguay Round, i criteri in base ai quali la
Commissione fissa i valori forfettari all'importazione dai
paesi terzi, per i prodotti e per i periodi precisati nell'al-
legato.

(2) In applicazione di tali criteri, i valori forfettari all'impor-
tazione devono essere fissati ai livelli figuranti nell'alle-
gato del presente regolamento,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 4 del rego-
lamento (CE) n. 3223/94 sono fissati nella tabella riportata
nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura

(1) GU L 337 del 24.12.1994, pag. 66.
(2) GU L 198 del 15.7.1998, pag. 4.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 17 maggio 2002, recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai
fini della determinazione del prezzo di entrata di alcuni ortofrutticoli

(EUR/100 kg)

Codice NC Codice paesi terzi (1) Valore forfettario
all'importazione

0702 00 00 052 105,3
204 26,6
212 101,5
999 77,8

0707 00 05 052 95,6
220 162,5
628 150,5
999 136,2

0709 90 70 052 91,7
999 91,7

0805 10 10, 0805 10 30, 0805 10 50 052 72,0
204 46,1
212 64,5
220 87,0
388 49,5
600 48,7
624 64,4
999 61,7

0805 50 10 388 67,1
528 76,2
999 71,7

0808 10 20, 0808 10 50, 0808 10 90 060 29,0
388 94,7
400 132,4
404 111,6
508 80,2
512 95,5
524 95,1
528 86,7
720 138,8
804 105,8
999 97,0

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 2020/2001 della Commissione (GU L 273 del 16.10.2001, pag. 6). Il codice
«999» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 828/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa i prezzi minimi di vendita del burro e gli importi massimi degli aiuti per la crema, il burro
e per il burro concentrato per la 97a gara particolare effettuata nell'ambito della gara permanente di

cui al regolamento (CE) n. 2571/97

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 10,

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CE) n. 2571/97 della
Commissione, del 15 dicembre 1997, relativo alla
vendita a prezzo ridotto di burro e alla concessione di
un aiuto per la crema, il burro e il burro concentrato
destinati alla fabbricazione dei prodotti della pasticceria,
di gelati e di altri prodotti alimentari (3), modificato da
ultimo dal regolamento (CE) n. 635/2000 (4), gli orga-
nismi di intervento vendono mediante gara alcuni quan-
titativi di burro da essi detenuti ed erogano un aiuto per
la crema, il burro e il burro concentrato. A norma
dell'articolo 18 del citato regolamento, si procede alla
fissazione, tenendo conto delle offerte ricevute per ogni
gara particolare, di un prezzo minimo di vendita del
burro e di un importo massimo dell'aiuto per la crema, il

burro e il burro concentrato, che possono essere diffe-
renziati secondo la destinazione, il tenore di materia
grassa del burro e il modo di utilizzazione, ovvero si
può decidere di non dare seguito alla gara. Conseguente-
mente occorre fissare l'importo o gli importi delle
cauzioni di trasformazione.

(2) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la 97a gara particolare effettuata nell'ambito della gara
permanente indetta dal regolamento (CE) n. 2571/97, i prezzi
minimi di vendita, l'importo massimo degli aiuti, nonché gli
importi delle cauzioni di trasformazione sono fissati nella
tabella riportata nell'allegato.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.
(2) GU L 79 del 22.3.2002, pag. 15.
(3) GU L 350 del 20.12.1997, pag. 3.
(4) GU L 76 del 25.3.2000, pag. 9.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 17 maggio 2002, che fissa i prezzi minimi di vendita del burro e gli
importi massimi degli aiuti per la crema, il burro e per il burro concentrato per la 97a gara particolare effettuata

nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento (CE) n. 2571/97

(EUR/100 kg)

Formula A B

Modo di utilizzazione Con
rivelatori

Senza
rivelatori

Con
rivelatori

Senza
rivelatori

Prezzo
minimo Burro

Nello stato in cui si
trova — — — —

di vendita ≥ 82 %
Concentrato — — — —

Cauzione
Nello stato in cui si
trova — — — —

di trasformazione
Concentrato — — — —

Burro ≥ 82 % 85 81 85 81

Importo Burro < 82 % 83 79 — 79
massimo
dell'aiuto Burro concentrato 105 101 105 101

Crema — — 36 34

Burro 94 — 94 —

Cauzione di
trasformazione Burro concentrato 116 — 116 —

Crema — — 40 —
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REGOLAMENTO (CE) N. 829/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa il prezzo massimo d'acquisto del burro per la 50a gara effettuata nel quadro della gara
permanente di cui al regolamento (CE) n. 2771/1999

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 10,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 13 del regolamento (CE) n. 2771/1999 della
Commissione, del 16 dicembre 1999, recante modalità
di applicazione del regolamento (CE) n. 1255/1999 del
Consiglio per quanto riguarda le misure di intervento sul
mercato del burro e della crema di latte (3), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 1614/2001 (4), stabi-
lisce che, tenendo conto delle offerte ricevute per
ciascuna gara, si procede alla fissazione di un prezzo
d'intervento applicabile, oppure si può decidere di non
dare seguito alla gara.

(2) A seguito delle offerte ricevute, è opportuno fissare il
prezzo massimo di acquisto al livello sotto indicati.

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il prezzo massimo d'acquisto per la 50a gara effettuata in virtù
del regolamento (CE) n. 2771/1999, per la quale il termine di
presentazione delle offerte è scaduto in data 14 maggio 2002, è
fissato a 295,38 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.
(2) GU L 79 del 22.3.2002, pag. 15.
(3) GU L 333 del 24.12.1999, pag. 11.
(4) GU L 214 dell'8.8.2001, pag. 20.
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REGOLAMENTO (CE) N. 830/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa l'importo massimo dell'aiuto per il burro concentrato per la 269a gara particolare
effettuata nell'ambito della gara permanente di cui al regolamento (CEE) n. 429/90

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1255/1999 del Consiglio, del 17
maggio 1999, relativo all'organizzazione comune dei mercati
nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari (1), modificato
da ultimo dal regolamento (CE) n. 509/2002 della Commis-
sione (2), in particolare l'articolo 10,

considerando quanto segue:

(1) A norma del regolamento (CEE) n. 429/90 della
Commissione, del 20 febbraio 1990, relativo alla
concessione tramite gara di un aiuto per il burro concen-
trato destinato al consumo diretto nella Comunità (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CE) n. 124/
1999 (4), gli organismi di intervento istituiscono una
gara permanente per la concessione di un aiuto per il
burro concentrato. A norma dell'articolo 6 del citato
regolamento, alla luce delle offerte ricevute per ciascuna
gara particolare, si procede alla fissazione di un importo
massimo dell'aiuto per il burro concentrato avente
tenore minimo di grassi pari al 96 %, ovvero si decide di
non dare seguito alla gara. Occorre di conseguenza
stabilire l'importo della cauzione di destinazione.

(2) È opportuno fissare, in ragione delle offerte ricevute,
l'importo massimo dell'arrivo dell'aiuto al livello sotto
indicato e di determinare in conseguenza la cauzione dei
destinazione.

(3) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per il latte e
i prodotti lattiero-caseari,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Per la 269a gara particolare effettuata nell'ambito della gara
permanente istituita dal regolamento (CEE) n. 429/90, l'im-
porto massimo dell'aiuto e l'importo della cauzione della desti-
nazione sono fissati come segue:

— importo massimo dell'aiuto: 105 EUR/100 kg,
— cauzione della destinazione: 116 EUR/100 kg.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 160 del 26.6.1999, pag. 48.
(2) GU L 79 del 22.3.2002, pag. 15.
(3) GU L 45 del 21.2.1990, pag. 8.
(4) GU L 16 del 21.1.1999, pag. 19.
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REGOLAMENTO (CE) N. 831/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

recante attuazione del regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio relativo alle statistiche
comunitarie, per quanto riguarda l'accesso ai dati riservati per fini scientifici

(Testo rilevante ai fini del SEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio, del 17
febbraio 1997, relativo alle statistiche comunitarie (1), in parti-
colare l'articolo 17, paragrafo 2, e l'articolo 20, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) È in crescita il numero delle domande dei ricercatori e
della comunità scientifica in generale di accedere per fini
scientifici ai dati riservati trasmessi all'autorità comuni-
taria.

(2) L'accesso per fini scientifici ai dati riservati può essere
consentito tramite l'autorizzazione di accesso nei locali
dell'autorità comunitaria o tramite la messa a disposi-
zione dei ricercatori, a determinate condizioni, di dati
resi anonimi (accesso controllato).

(3) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e
osserva i principi riconosciuti, in particolare, dalla carta
dei diritti fondamentali dell'Unione europea.

(4) Il presente regolamento garantisce, in particolare, il
pieno rispetto del diritto alla vita privata e del diritto alla
protezione dei dati personali (articoli 7 e 8 della carta
dei diritti fondamentali dell'Unione europea).

(5) Il presente regolamento si applica senza pregiudizio
della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (2), e
del regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concer-
nente la tutela delle persone fisiche in relazione al tratta-
mento dei dati personali da parte delle istituzioni e degli
organismi comunitari, nonché la libera circolazione di
tali dati (3).

(6) I provvedimenti previsti dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato per il segreto statistico,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Obiettivo

Nell'intento di consentire che si traggano conclusioni statistiche
a scopi scientifici, il presente regolamento ha l'obiettivo di
stabilire le condizioni alle quali può essere autorizzato l'accesso
ai dati riservati trasmessi all'autorità comunitaria e le regole di
cooperazione tra l'autorità comunitaria e quelle nazionali al
fine di rendere più facile tale accesso.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

— «autorità comunitaria», si intende, ai sensi dell'articolo 2 del
regolamento (CE) n. 322/97, il servizio della Commissione
responsabile dell'esecuzione dei compiti ad essa affidati nel
settore della produzione di statistiche comunitarie (Euro-
stat),

— «statistiche comunitarie», ai sensi dell'articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 322/97, le informazioni quantitative, aggre-
gate e rappresentative tratte dalla raccolta e dall'elabora-
zione sistematica di dati, prodotte dalle autorità nazionali e
dall'autorità comunitaria nel quadro dell'attuazione del
programma statistico comunitario,

— «dati riservati», i dati che permettono unicamente un'identi-
ficazione indiretta delle unità statistiche in questione,

— «accesso ai dati riservati», l'accesso ai dati nei locali dell'au-
torità comunitaria o la messa a disposizione di microdati
resi anonimi,

— «microdati resi anonimi», i dati statistici individuali modifi-
cati per ridurre al minimo, in osservanza delle migliori
pratiche attuali, il rischio di identificazione delle unità stati-
stiche cui si riferiscono,

— «autorità nazionali», ai sensi dell'articolo 2 del regolamento
(CE) n. 322/97, gli istituti nazionali di statistica e gli altri
organismi responsabili, in ciascuno Stato membro, della
produzione di statistiche comunitarie.

(1) GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1.
(2) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.
(3) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.
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Articolo 3

Ammissibilità delle richieste «ratione personae»

1. L'accesso ai dati riservati può essere concesso dall'autorità
comunitaria ai ricercatori di enti che fanno parte di una delle
seguenti categorie:

a) università e altri istituti d'istruzione superiore costituiti a
norma del diritto comunitario o del diritto di uno Stato
membro;

b) centri o istituzioni per la ricerca scientifica costituiti a
norma del diritto comunitario o del diritto di uno Stato
membro;

c) altre agenzie, organizzazioni o istituzioni, previa ricezione
del parere del comitato per il segreto statistico, conforme-
mente alla procedura di cui all'articolo 20, paragrafo 2, del
regolamento (CE) n. 322/97.

2. L'accesso ai dati riservati può inoltre essere concesso
dall'autorità comunitaria ai ricercatori degli enti incaricati di
svolgere ricerche a scopi scientifici. Sia gli enti che affidano che
quelli che ricevono l'incarico devono appartenere ad una delle
categorie di cui al paragrafo 1. Gli enti incaricati possono
anche essere organizzazioni o istituzioni cui servizi della
Commissione o dei governi degli Stati membri hanno commis-
sionato lo svolgimento di ricerche specifiche. Tali organizza-
zioni o istituzioni devono avere personalità giuridica.

Articolo 4

Condizioni generali

1. Fatta salva l'osservanza degli articoli 5 e 6, secondo il
caso, l'autorità comunitaria può garantire l'accesso ai dati riser-
vati a patto che vengano soddisfatte le seguenti condizioni:

a) venga presentata una richiesta idonea, accompagnata da un
dettagliato progetto di ricerca, in conformità degli attuali
standard scientifici;

b) il progetto di ricerca indichi in modo sufficientemente detta-
gliato il tipo di dati cui si richiede l'accesso, i metodi con cui
verranno analizzati e una stima del tempo necessario;

c) sia stato sottoscritto tra il singolo ricercatore, la sua istitu-
zione o l'organizzazione che ha commissionato tale ricerca,
secondo il caso, e l'autorità comunitaria un contratto che
specifichi le condizioni d'accesso, gli obblighi dei ricercatori,
i provvedimenti previsti per rispettare la riservatezza dei dati
statistici e le sanzioni previste in caso di violazione degli
obblighi;

d) l'autorità nazionale che ha fornito i dati sia informata prima
che venga autorizzato l'accesso ai dati.

2. Oltre alle condizioni di cui al paragrafo 1, l'autorità
comunitaria può permettere l'accesso ai dati riservati nei suoi

locali, come stabilito dall'articolo 5, a patto che vengano rispet-
tate le seguenti condizioni:

a) la ricerca viene svolta esclusivamente all'interno dei locali
dell'autorità comunitaria e sotto la supervisione di un
responsabile designato da tale autorità;

b) i risultati della ricerca possono uscire dai locali dell'autorità
comunitaria solo a seguito una verifica preventiva dell'as-
senza di dati riservati;

c) i risultati passibili di essere pubblicati o altrimenti divulgati
vengono controllati dall'autorità comunitaria per evitare la
diffusione di dati riservati.

Articolo 5

Accesso ai locali dell'autorità comunitaria

1. L'autorità comunitaria può concedere nei propri locali
l'accesso ai dati riservati ottenuti tramite le seguenti indagini o
fonti statistiche:

— Panel europeo delle famiglie,

— Indagine sulle forze di lavoro,

— Indagine comunitaria sull'innovazione,

— Indagine sulla formazione professionale continua.

Su richiesta dell'autorità nazionale che ha fornito i dati è
tuttavia possibile vietare l'accesso a tali dati per determinati
progetti di ricerca.

2. Previa esplicita autorizzazione dell'autorità nazionale
competente, l'autorità comunitaria può consentire nei sui locali
l'accesso a dati riservati diversi da quelli di cui al paragrafo 1.

Articolo 6

Diffusione di microdati resi anonimi

1. L'autorità comunitaria può mettere a disposizione serie di
microdati resi anonimi ottenuti tramite le seguenti indagini o
fonti statistiche:

— panel europeo delle famiglie,

— indagine sulle forze di lavoro,

— indagine comunitaria sull'innovazione,

— indagine sulla formazione professionale continua.

Su richiesta dell'autorità nazionale che ha fornito i dati è
tuttavia possibile vietare l'accesso a tali dati per determinati
progetti di ricerca.

2. Prima della pubblicazione l'autorità comunitaria, in colla-
borazione con le autorità nazionali, assicura che i metodi
impiegati per rendere anonime tali serie di microdati riducano
al minimo il rischio di identificare le unità statistiche cui si
riferiscono, a norma del regolamento (CE) n. 322/97.
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Articolo 7

Accordi bilaterali

Ciascuna autorità nazionale e l'autorità comunitaria sottoscri-
vono un accordo bilaterale sulle modalità e condizioni pratiche
di cui agli articoli 5 e 6. Gli accordi bilaterali, e ogni loro
modifica, devono essere resi noti al comitato per il segreto
statistico.

Articolo 8

Questioni organizzative

1. L'autorità comunitaria adotta i provvedimenti ammini-
strativi, tecnici e organizzativi necessari ad assicurare che l'ac-
cesso ai dati riservati non ne pregiudichi la protezione fisica e
logica e non ne favorisca la diffusione e l'impiego illeciti per
scopi diversi da quelli per cui l'accesso è stato autorizzato.

2. Laddove sia richiesta una presa di posizione da parte delle
autorità nazionali, tali autorità e l'autorità comunitaria pren-
dono provvedimenti tecnici e organizzativi necessari ad assicu-
rare una collaborazione adeguata ed efficiente senza inutili
ritardi, che tenga conto delle esigenze del progetto di ricerca.
Occorre il massimo impegno per assicurare che la posizione
dell'autorità nazionale, come sancito dagli articoli 5 e 6, venga
definita non oltre sei settimane a decorrere dalla data di rice-
zione della richiesta da parte dell'autorità nazionale.

3. A condizione che sussistano dispositivi di protezione
della riservatezza dei dati, e che le autorità nazionali che hanno
trasmesso i dati all'autorità comunitaria abbiano dato l'autoriz-
zazione, l'accesso ai dati riservati può essere concesso anche in
una zona di sicurezza allestita nei locali di un'autorità nazio-
nale. In questi casi, i provvedimenti adottati per assicurare la
protezione fisica e logica dei dati saranno paragonabili a quelli
adottati nei locali dell'autorità comunitaria.

Articolo 9

Costi

Ai fini del presente regolamento i costi relativi all'accesso ai
dati riservati e, in particolare, l'uso delle strutture della
Commissione, sono a carico dei richiedenti. Nel determinare i
costi l'autorità comunitaria garantisce che questi non provo-
chino una situazione di concorrenza sleale con le autorità
nazionali.

Articolo 10

Misure di salvaguardia

1. L'autorità comunitaria garantisce che i dati messi a dispo-
sizione non contengano informazioni che permettano l'identifi-
cazione diretta delle unità statistiche cui si riferiscono.

2. L'autorità comunitaria tiene un registro pubblico conte-
nente le informazioni rilevanti.

Articolo 11

Relazioni

La Commissione presenta al comitato sul segreto statistico una
relazione annuale sull'attuazione del presente regolamento. La
relazione contiene informazioni quali nome e indirizzo dei
ricercatori e delle istituzioni d'appartenenza, i dati cui hanno
avuto accesso, i costi addebitati, la descrizione dei progetti di
ricerca e le relative pubblicazioni.

Articolo 12

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale delle Comu-
nità europee.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Pedro SOLBES MIRA

Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 832/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

relativo ai titoli d'importazione per i prodotti del settore delle carni bovine originari del Botswana,
del Kenia, del Madagascar, dello Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 1706/98 del Consiglio, del 20
luglio 1998, che stabilisce il regime applicabile ai prodotti
agricoli e alle merci ottenute dalla loro trasformazione, origi-
nari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) e che
abroga il regolamento (CEE) n. 715/90 (1), in particolare l'arti-
colo 30,

visto il regolamento (CE) n. 1918/98 della Commissione, del 9
settembre 1998, che fissa le modalità d'applicazione, nel
settore delle carni bovine, del regolamento (CE) n. 1706/98 del
Consiglio relativo al regime applicabile a taluni prodotti agri-
coli e a talune merci risultanti dalla trasformazione dei prodotti
agricoli originari degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Paci-
fico, e che abroga il regolamento (CE) n. 589/96 (2), in partico-
lare l'articolo 4,

considerando quanto segue:

(1) L'articolo 1 del regolamento (CE) n. 1918/98 prevede la
possibilità di rilasciare titoli d'importazione per i
prodotti del settore delle carni bovine. Le importazioni
devono tuttavia essere effettuate nei limiti dei quantita-
tivi stabiliti per ciascuno di detti paesi terzi esportatori.

(2) Le domande di titoli presentate fra il 1o e il 10 maggio
2002 espresse in carni disossate, in conformità del rego-
lamento (CE) n. 1918/98, non eccedono, per i prodotti
originari del Botswana, del Kenia, del Madagascar, dello
Swaziland, dello Zimbabwe e della Namibia, i quantita-
tivi disponibili per questi Stati. È pertanto possibile rila-
sciare titoli d'importazione per i quantitativi chiesti.

(3) Occorre procedere alla fissazione dei quantitativi per i
quali possono essere chiesti, a decorrere dal 1o giugno
2002, titoli d'importazione nei limiti di un totale di
52 100 t.

(4) Appare utile ricordare che il presente regolamento lascia
impregiudicata la direttiva 72/462/CEE del Consiglio, del
12 dicembre 1972, relativa a problemi sanitari e di
polizia sanitaria all'importazione di animali della specie

bovina, suina, ovina e caprina, di carni fresche o di
prodotti a base di carne, in provenienza da paesi terzi (3),
modificata da ultimo dal regolamento (CE) n. 1452/
2001 (4),

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Gli Stati membri sotto indicati rilasciano, il 21 maggio 2002,
titoli d'importazione concernenti prodotti del settore delle carni
bovine, espressi in carni disossate, originari di taluni Stati
dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico, per i seguenti quantitativi
e paesi di origine:

Germania

— 200 tonnellate originarie del Botswana,

— 300 tonnellate originarie della Namibia.

Regno Unito

— 1 000 tonnellate originarie del Botswana,

— 730 tonnellate originarie della Namibia,

— 50 tonnellate originarie dello Swaziland.

Articolo 2

Conformemente all'articolo 3, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1918/98, nei primi dieci giorni del mese di giugno
2002 possono essere presentate domande di titoli per i
seguenti quantitativi di carni bovine disossate:

Botswana: 14 786 tonnellate,

Kenia: 142 tonnellate,

Madagascar: 7 579 tonnellate,

Swaziland: 3 123 tonnellate,

Zimbabwe: 9 100 tonnellate,

Namibia: 9 640 tonnellate.

Articolo 3

Il presente regolamento entra in vigore il 21 maggio 2002.

(1) GU L 215 dell'1.8.1998, pag. 12. (3) GU L 302 del 31.12.1972, pag. 28.
(2) GU L 250 del 10.9.1998, pag. 16. (4) GU L 198 del 21.7.2001, pag. 11.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

J. M. SILVA RODRÍGUEZ

Direttore generale dell'agricoltura
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REGOLAMENTO (CE) N. 833/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione di riso lavorato a grani tondi nell'ambito della
gara indetta dal regolamento (CE) n. 2007/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2007/2001 della Commissione (3)
ha indetto una gara per la restituzione all'esportazione di
riso.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 584/75
della Commissione (4), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 299/95 (5), la Commissione può, in base
alle offerte presentate e secondo la procedura di cui
all'articolo 22 del regolamento (CE) n. 3072/95, decidere
di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto segnatamente dei criteri precisati all'arti-
colo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95. La gara è

aggiudicata all'offerente la cui offerta non superi il livello
della restituzione massima all'esportazione.

(3) L'applicazione dei criteri summenzionati all'attuale situa-
zione del mercato del riso in questione comporta la
fissazione di una restituzione massima all'esportazione
pari all'importo precisato all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In base alle offerte presentate dal 10 al 16 maggio 2002, è
fissata una restituzione massima pari a 127,00 EUR/t all'espor-
tazione di riso lavorato a grani tondi a destinazione di alcuni
paesi terzi, nell'ambito della gara di cui al regolamento (CE) n.
2007/2001.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(2) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(3) GU L 272 del 13.10.2001, pag. 13.
(4) GU L 61 del 7.3.1975, pag. 25.
(5) GU L 35 del 15.2.1995, pag. 8.
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REGOLAMENTO (CE) N. 834/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione di riso lavorato a grani medi e lunghi A a
destinazione di alcuni paesi terzi d'Europa nell'ambito della gara indetta dal regolamento

(CE) n. 2008/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2008/2001 della Commissione (3)
ha indetto una gara per la restituzione all'esportazione di
riso.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 584/75
della Commissione (4), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 299/95 (5), la Commissione può, in base
alle offerte presentate e secondo la procedura di cui
all'articolo 22 del regolamento (CE) n. 3072/95, decidere
di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto segnatamente dei criteri precisati all'arti-
colo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95. La gara è

aggiudicata all'offerente la cui offerta non superi il livello
della restituzione massima all'esportazione.

(3) L'applicazione dei criteri summenzionati all'attuale situa-
zione del mercato del riso in questione comporta la
fissazione di una restituzione massima all'esportazione
pari all'importo precisato all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In base alle offerte presentate dal 10 al 16 maggio 2002, è
fissata una restituzione massima pari a 170,00 EUR/t
all'esportazione di riso lavorato a grani medi e lunghi A a
destinazione di alcuni paesi terzi d'Europa, nell'ambito della
gara di cui al regolamento (CE) n. 2008/2001.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(2) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(3) GU L 272 del 13.10.2001, pag. 15.
(4) GU L 61 del 7.3.1975, pag. 25.
(5) GU L 35 del 15.2.1995, pag. 8.
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REGOLAMENTO (CE) N. 835/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione di riso lavorato a grani medi e lunghi A a
destinazione di alcuni paesi terzi nell'ambito della gara indetta dal regolamento (CE) n. 2009/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2009/2001 della Commissione (3)
ha indetto una gara per la restituzione all'esportazione di
riso.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 584/75
della Commissione (4), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 299/95 (5), la Commissione può, in base
alle offerte presentate e secondo la procedura di cui
all'articolo 22 del regolamento (CE) n. 3072/95, decidere
di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto segnatamente dei criteri precisati all'arti-
colo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95. La gara è

aggiudicata all'offerente la cui offerta non superi il livello
della restituzione massima all'esportazione.

(3) L'applicazione dei criteri summenzionati all'attuale situa-
zione del mercato del riso in questione comporta la
fissazione di una restituzione massima all'esportazione
pari all'importo precisato all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In base alle offerte presentate dal 10 al 16 maggio 2002, è
fissata una restituzione massima pari a 162,00 EUR/t
all'esportazione di riso lavorato a grani medi e lunghi A a
destinazione di alcuni paesi terzi, nell'ambito della gara di cui al
regolamento (CE) n. 2009/2001.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(2) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(3) GU L 272 del 13.10.2001, pag. 17.
(4) GU L 61 del 7.3.1975, pag. 25.
(5) GU L 35 del 15.2.1995, pag. 8.
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REGOLAMENTO (CE) N. 836/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

che fissa la restituzione massima all'esportazione di riso lavorato a grani lunghi nell'ambito della
gara indetta dal regolamento (CE) n. 2010/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 13,
paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2010/2001 della Commissione (3)
ha indetto una gara per la restituzione all'esportazione di
riso.

(2) A norma dell'articolo 5 del regolamento (CEE) n. 584/75
della Commissione (4), modificato da ultimo dal regola-
mento (CE) n. 299/95 (5), la Commissione può, in base
alle offerte presentate e secondo la procedura di cui
all'articolo 22 del regolamento (CE) n. 3072/95, decidere
di fissare una restituzione massima all'esportazione,
tenendo conto segnatamente dei criteri precisati all'arti-
colo 13 del regolamento (CE) n. 3072/95. La gara è

aggiudicata all'offerente la cui offerta non superi il livello
della restituzione massima all'esportazione.

(3) L'applicazione dei criteri summenzionati all'attuale situa-
zione del mercato del riso in questione comporta la
fissazione di una restituzione massima all'esportazione
pari all'importo precisato all'articolo 1.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

In base alle offerte presentate dal 10 al 16 maggio 2002, è
fissata una restituzione massima pari a 279,00 EUR/t
all'esportazione di riso lavorato a grani lunghi a destinazione di
alcuni paesi terzi, nell'ambito della gara di cui al regolamento
(CE) n. 2010/2001.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(2) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(3) GU L 272 del 13.10.2001, pag. 19.
(4) GU L 61 del 7.3.1975, pag. 25.
(5) GU L 35 del 15.2.1995, pag. 8.
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REGOLAMENTO (CE) N. 837/2002 DELLA COMMISSIONE
del 17 maggio 2002

relativo alle offerte presentate per la spedizione di riso semigreggio a grani lunghi a destinazione
dell'isola della Riunione nell'ambito della gara di cui al regolamento (CE) n. 2011/2001

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 3072/95 del Consiglio, del 22
dicembre 1995, relativo all'organizzazione comune del
mercato del riso (1), modificato da ultimo dal regolamento (CE)
n. 411/2002 della Commissione (2), in particolare l'articolo 10,
paragrafo 1,

visto il regolamento (CEE) n. 2692/89 della Commissione, del
6 settembre 1989, recante modalità di applicazione relative alle
spedizioni di riso alla Riunione (3), modificato dal regolamento
(CE) n. 1453/1999 (4), in particolare l'articolo 9, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 2011/2001 della Commissione (5)
ha indetto una gara per la sovvenzione alla spedizione di
riso alla Riunione.

(2) Conformemente all'articolo 9 del regolamento (CEE) n.
2692/89, la Commissione può, in base alle offerte
presentate e secondo la procedura prevista all'articolo 22

del regolamento (CE) n. 3072/95, decidere di non dar
seguito alla gara.

(3) Tenuto conto in particolare dei criteri precisati agli arti-
coli 2 e 3 del regolamento (CEE) n. 2692/89, non è
opportuno fissare una sovvenzione massima.

(4) Le misure previste dal presente regolamento sono
conformi al parere del comitato di gestione per i cereali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Non è dato seguito alle offerte presentate dal 13 al 16 maggio
2002 nell'ambito della gara per la sovvenzione alla spedizione
di riso semigreggio a grani lunghi del codice NC 1006 20 98 a
destinazione dell'isola della Riunione di cui al regolamento (CE)
n. 2011/2001.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 18 maggio 2002.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 maggio 2002.

Per la Commissione

Franz FISCHLER

Membro della Commissione

(1) GU L 329 del 30.12.1995, pag. 18.
(2) GU L 62 del 5.3.2002, pag. 27.
(3) GU L 261 del 7.9.1989, pag. 8.
(4) GU L 167 del 2.7.1999, pag. 19.
(5) GU L 272 del 13.10.2001, pag. 21.
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DIRETTIVA 2002/32/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 7 maggio 2002

relativa alle sostanze indesiderabili nell'alimentazione degli animali

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 152, paragrafo 4, lettera b),

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 26 marzo 2002,

considerando quanto segue:

(1) Occorre apportare numerose modifiche alla direttiva
1999/29/CE del Consiglio, del 22 aprile 1999, relativa
alle sostanze ed ai prodotti indesiderabili nell'alimenta-
zione degli animali (4). A fini di chiarezza e di praticità
occorre procedere ad una rifusione della suddetta diret-
tiva.

(2) La produzione animale occupa un posto estremamente
importante nell'agricoltura della Comunità e il consegui-
mento di risultati soddisfacenti per la salute pubblica, la
salute degli animali, il benessere degli animali, l'ambiente
e la situazione economica degli allevatori dipende in
ampia misura dall'utilizzazione di mangimi appropriati e
di buona qualità.

(3) La regolamentazione dell'alimentazione animale è un
fattore essenziale per garantire la produttività e la soste-
nibilità dell'agricoltura, nonché per consentire la salva-
guardia della salute pubblica e degli animali, del benes-
sere degli animali e dell'ambiente. Inoltre, serve una
regolamentazione esaustiva sull'igiene, per garantire
mangimi di buona qualità nelle singole aziende agricole,
anche nel caso in cui non siano prodotti commercial-
mente.

(4) Le norme applicabili alla qualità e alla sicurezza dei
prodotti destinati all'alimentazione degli animali devono
applicarsi egualmente alla qualità e alla sicurezza
dell'acqua consumata dagli animali. La definizione di
mangimi non preclude che l'acqua possa essere conside-
rata un mangime. Tuttavia l'elenco non esaustivo delle

principali materie prime per mangimi, di cui alla diret-
tiva 96/25/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, relativa
alla circolazione e all'utilizzazione delle materie prime
per mangimi (5), non include l'acqua. Se l'acqua sia da
considerare un mangime è una questione da esaminare
nell'ambito di tale direttiva.

(5) È stato osservato che gli additivi possono contenere
sostanze indesiderabili. È pertanto opportuno estendere
l'oggetto della direttiva agli additivi.

(6) I prodotti destinati all'alimentazione degli animali
possono contenere sostanze indesiderabili, in grado di
nuocere alla salute degli animali o, per la loro presenza
nei prodotti animali, alla salute umana o all'ambiente.

(7) È impossibile escludere totalmente la presenza di
sostanze indesiderabili ma è importante che la loro
quantità nei prodotti destinati all'alimentazione degli
animali sia ridotta, con dovuto riguardo alla tossicità
acuta, bioaccumulabilità e degradabilità della sostanza, in
modo da impedire che si producano effetti indesiderati e
nocivi. Al momento è tuttavia inappropriato fissare dette
quantità al di sotto del limite di sensibilità dei metodi
d'analisi da definire sul piano comunitario.

(8) I metodi per stabilire la presenza di residui di sostanze
indesiderabili stanno diventando sempre più sofisticati e
consentono di rilevare persino residui in quantità trascu-
rabili per la salute umana e degli animali.

(9) La presenza di sostanze indesiderabili nei prodotti desti-
nati all'alimentazione degli animali può essere ammessa
soltanto alle condizioni stabilite nella presente direttiva e
dette sostanze non possono essere utilizzate in altra
maniera a fini di alimentazione degli animali. La
presente direttiva dovrebbe pertanto lasciare impregiudi-
cate le altre disposizioni di diritto comunitario riguar-
danti l'alimentazione degli animali e in particolare le
norme applicabili ai mangimi composti.

(10) La presente direttiva deve applicarsi ai prodotti destinati
all'alimentazione degli animali sin dalla loro importa-
zione nella Comunità. Occorre quindi precisare che i
livelli massimi di sostanze indesiderabili fissati si appli-
cano in generale dalla data in cui i prodotti destinati
all'alimentazione degli animali vengono messi in circola-
zione o utilizzati in tutte le fasi, e in particolare dalla
data di importazione.

(1) GU C 89 E del 28.3.2000, pag. 70 e GU C 96 E del 27.3.2001,
pag. 346.

(2) GU C 140 del 18.5.2000, pag. 9.
(3) Parere del Parlamento europeo del 4 ottobre 2000 (GU C 178

del 22.6.2001, pag. 160), posizione comune del Consiglio del 17
settembre 2001 (GU C 4 del 7.1.2002, pag. 1) e decisione del
Parlamento europeo del 12 dicembre 2001 (non ancora pubbli-
cata nella Gazzetta ufficiale). Decisione del Parlamento europeo
del 10 aprile 2002 e decisione del Consiglio del 22 aprile 2002.

(5) GU L 125 del 23.5.1996, pag. 35. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2000/16/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio (GU L 105 del 3.5.2000, pag. 36).(4) GU L 115 del 4.5.1999, pag. 32.

� �� �

	�
�
�

� ����������������� ����� ���������� �������� �� ����� �����	
� 
 �� ��



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
	
�
��


�

�

�
�






�
�
�
	
�
�
��
��
�


�
�
��
��



(11) I prodotti destinati all'alimentazione degli animali
devono essere di qualità sana, genuina e commerciabile e
quindi, se correttamente utilizzati, non devono costituire
un pericolo per la salute umana e degli animali o per
l'ambiente e influire sfavorevolmente sulla produzione
animale. Dev'essere pertanto vietato utilizzare o mettere
in circolazione prodotti destinati all'alimentazione degli
animali che presentino un contenuto di sostanze indesi-
derabili superiore ai livelli massimi contemplati nell'alle-
gato I.

(12) È necessario limitare la presenza di alcune sostanze inde-
siderabili nei mangimi complementari mediante la fissa-
zione di livelli massimi adeguati.

(13) In taluni casi è stabilito un livello massimo che tiene
conto dei livelli di base, ma è opportuno proseguire le
iniziative atte a limitare ai minimi livelli possibili la
presenza di certe sostanze indesiderabili specifiche nei
prodotti destinati all'alimentazione degli animali, al fine
di ridurne la presenza nella catena alimentare. È pertanto
opportuno che la presente direttiva preveda la possibilità
di fissare soglie d'intervento nettamente inferiori ai livelli
massimi stabiliti. In caso di superamento di tali soglie
d'intervento si devono effettuare indagini volte ad identi-
ficare le fonti delle sostanze indesiderabili e si devono
adottare misure atte a ridurre od eliminare tali fonti.

(14) Qualora siano minacciati la salute degli animali o
dell'uomo o l'ambiente, occorre consentire agli Stati
membri di ridurre temporaneamente i livelli massimi
fissati o di fissare livelli massimi per altre sostanze
ovvero di vietare la presenza di tali sostanze nei prodotti
destinati all'alimentazione degli animali. Per garantire
un'applicazione uniforme, è necessario decidere in
merito alle eventuali modificazioni dell'allegato I della
presente direttiva applicando una procedura comunitaria
d'urgenza e basandosi su documenti giustificativi e sul
principio di precauzione.

(15) I prodotti destinati all'alimentazione degli animali
conformi alle condizioni della presente direttiva possono
essere sottoposti, per quanto riguarda la quantità di
sostanze indesiderabili, soltanto alle restrizioni in
materia di circolazione previste dalla presente direttiva e
dalla direttiva 95/53/CE del Consiglio, del 25 ottobre
1995, che fissa i principi relativi all'organizzazione dei
controlli ufficiali nel settore dell'alimentazione
animale (1).

(16) Per garantire, al momento dell'uso e della commercializ-
zazione dei prodotti destinati all'alimentazione degli
animali, il rispetto delle condizioni stabilite per le
sostanze indesiderabili, gli Stati membri devono preve-
dere adeguate disposizioni di controllo, a norma della
direttiva 95/53/CE.

(17) Una procedura comunitaria appropriata è indispensabile
per adattare le disposizioni tecniche fissate negli allegati

della presente direttiva all'evoluzione delle conoscenze
scientifiche e tecniche.

(18) Per agevolare l'applicazione delle misure prospettate,
occorre prevedere una procedura che instauri una stretta
cooperazione tra gli Stati membri e la Commissione
nell'ambito del comitato permanente degli alimenti per
animali istituito con decisione 70/372/CEE del Consi-
glio (2).

(19) Le misure necessarie per l'attuazione della presente diret-
tiva sono adottate conformemente alla decisione 1999/
468/CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante
modalità per l'esercizio delle competenze di esecuzione
conferite alla Commissione (3),

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

1. La presente direttiva riguarda le sostanze indesiderabili
nei prodotti destinati all'alimentazione degli animali.

2. La presente direttiva si applica fatte salve le disposizioni
di cui:

a) alla direttiva 70/524/CEE del Consiglio, del 23 novembre
1970, relativa agli additivi nell'alimentazione degli
animali (4);

b) alla direttiva 96/25/CE del Consiglio, e alla direttiva 79/
373/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla
commercializzazione degli alimenti composti per
animali (5);

c) alla direttiva 76/895/CEE del Consiglio, del 23 novembre
1976, che fissa le quantità massime di residui di antiparassi-
tari consentite sugli e negli ortofrutticoli (6), alla direttiva
86/362/CEE del Consiglio, del 24 luglio 1986, che fissa le
quantità massime di residui di antiparassitari sui e nei
cereali (7), alla direttiva 86/363/CEE del Consiglio, del 24
luglio 1986, che fissa le quantità massime di residui di
antiparassitari sui e nei prodotti alimentari di origine
animale (8), e alla direttiva 90/642/CEE del Consiglio, del 27
novembre 1990, che fissa le percentuali massime di residui
di antiparassitari su e in alcuni prodotti di origine vegetale,
compresi gli ortofrutticoli (9), allorché tali residui non figu-
rano nell'allegato I della presente direttiva;

(2) GU L 170 del 3.8.1970, pag. 1.
(3) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.
(4) GU L 270 del 14.12.1970, pag. 1. Direttiva modificata da ultimo

dal regolamento (CE) n. 2205/2001 della Commissione (GU L
297 del 15.11.2001, pag. 3).

(5) GU L 86 del 6.4.1979, pag. 30. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 63 del 6.3.2002, pag. 23).

(6) GU L 340 del 9.12.1976, pag. 26. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2000/57/CE della Commissione (GU L 244 del
29.9.2000, pag. 76).

(7) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 37. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/23/CE della Commissione (GU L 64 del
7.3.2002, pag. 13).

(8) GU L 221 del 7.8.1986, pag. 43. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 2002/23/CE.(1) GU L 265 dell'8.11.1995, pag. 17. Direttiva modificata da ultimo

dalla direttiva 2001/46/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio (GU L 234 dell'1.9.2001, pag. 55).

(9) GU L 350 del 14.12.1990, pag. 71. Direttiva modificata da
ultimo dalla direttiva 2002/23/CE.
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d) alla normativa comunitaria relativa alle questioni veterinarie
connesse con la salute pubblica e la salute degli animali;

e) alla direttiva 82/471/CEE del Consiglio, del 30 giugno
1982, relativa a taluni prodotti impiegati nell'alimentazione
degli animali (1);

f) alla direttiva 93/74/CEE del Consiglio, del 13 settembre
1993 relativa ai mangimi destinati a particolari fini nutrizio-
nali (2).

Articolo 2

Ai fini della presente direttiva si intende per:

a) «mangimi»: i prodotti di origine vegetale o animale, allo
stato naturale, freschi o conservati, nonché i derivati della
loro trasformazione industriale, come pure le sostanze orga-
niche o inorganiche, semplici o in miscela, comprendenti o
no additivi, destinati all'alimentazione degli animali per via
orale;

b) «materie prime per mangimi»: i diversi prodotti di origine
vegetale o animale, allo stato naturale, freschi o conservati,
nonché i derivati della loro trasformazione industriale, come
pure le sostanze organiche o inorganiche, comprendenti o
no additivi, destinati all'alimentazione degli animali per via
orale, direttamente come tali o previa trasformazione, alla
preparazione di mangimi composti oppure ad essere usati
come supporto delle premiscele;

c) «additivi»: additivi quali definiti all'articolo 2, lettera a) della
direttiva 70/524/CEE del Consiglio;

d) «premiscele»: le miscele di additivi o le miscele di uno o più
additivi con sostanze usate come supporto, destinate alla
fabbricazione di mangimi;

e) «mangimi composti»: miscele di materie prime per mangimi,
comprendenti o no additivi, destinate all'alimentazione
animale per via orale, sotto forma di mangimi completi o di
mangimi complementari;

f) «mangimi complementari»: le miscele di mangimi che
contengono tassi elevati di alcune sostanze e che, per la loro
composizione, assicurano la razione giornaliera soltanto se
sono associate ad altri alimenti per gli animali;

g) «mangimi completi»: le miscele di mangimi che, per la loro
composizione, bastano per assicurare una razione giorna-
liera;

h) «prodotti destinati all'alimentazione degli animali»: materie
prime per mangimi, premiscele, additivi, mangimi ed ogni
altro prodotto destinato ad essere utilizzato o già utilizzato
per l'alimentazione degli animali;

i) «razione giornaliera»: la quantità totale di mangimi, sulla
base di un tasso di umidità del 12 %, necessaria in media al
giorno ad un animale di una specie, di una categoria d'età e
di un rendimento determinati, per soddisfare tutti i suoi
bisogni;

j) «animali»: gli animali appartenenti a specie normalmente
nutrite e detenute o consumate dall'uomo nonché gli
animali che vivono allo stato brado se sono nutriti con
mangimi;

k) «immissione in circolazione» o «circolazione»: la detenzione,
compresa l'offerta, di prodotti destinati all'alimentazione
degli animali a fini di vendita, o altre forme di trasferimento
a terzi, a titolo gratuito o oneroso, nonché la vendita stessa
o le altre forme di trasferimento;

l) «sostanza indesiderabile»: qualsiasi sostanza o prodotto, ad
eccezione dei microrganismi patogeni, che sia presente nel
e/o sul prodotto destinato all'alimentazione degli animali e
costituisca un pericolo potenziale per la salute animale o
umana, o l'ambiente, o che potrebbe influire sfavorevol-
mente sull'allevamento.

Articolo 3

1. I prodotti destinati all'alimentazione degli animali
possono essere importati nella Comunità da paesi terzi, messi
in circolazione e/o utilizzati soltanto se sono di qualità sana,
genuina e commerciabile e, se utilizzati correttamente, non
costituiscono un pericolo per la salute umana o animale o per
l'ambiente e non influiscono sfavorevolmente sull'allevamento.

2. In particolare, non possono essere considerati conformi
alle disposizioni del paragrafo 1 i prodotti destinati all'alimen-
tazione degli animali il cui contenuto di sostanze indesiderabili
non rispetti i livelli massimi fissati nell'allegato I.

Articolo 4

1. Gli Stati membri prescrivono che le sostanze indesidera-
bili elencate nell'allegato I della presente direttiva possono
essere tollerate nei prodotti destinati all'alimentazione degli
animali soltanto alle condizioni previste da tale allegato.

2. Per ridurre o eliminare le fonti di sostanze indesiderabili
nei prodotti destinati all'alimentazione degli animali, gli Stati
membri, in cooperazione con gli operatori economici, effet-
tuano indagini per identificare le fonti di sostanze indesidera-
bili, sia in caso di superamento dei livelli massimi fissati, sia
quando sono riscontrati aumenti dei livelli di tali sostanze,
tenendo conto dei livelli di base. Per disporre di un approccio
uniforme nei casi di aumento dei livelli può rendersi necessario
stabilire delle soglie d'intervento per avviare le indagini. Tali
soglie possono essere stabilite nell'allegato II.

Gli Stati membri trasmettono alla Commissione e agli altri Stati
membri tutte le informazioni e tutti i risultati pertinenti relativi
alla fonte e alle misure adottate per ridurre il contenuto di
sostanze indesiderabili o eliminarle. Tali informazioni sono
trasmesse nel quadro della relazione annuale che deve essere
inoltrata alla Commissione conformemente alle disposizioni
dell'articolo 22 della direttiva 95/53/CE, tranne nei casi in cui
le informazioni abbiano rilevanza immediata per gli altri Stati
membri. In quest'ultimo caso le informazioni sono trasmesse
immediatamente.

(1) GU L 213 del 21.7.1982, pag. 8. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 1999/20/CE (GU L 80 del 25.3.1990, pag. 20).

(2) GU L 237 del 22.9.1993, pag. 23. Direttiva modificata da ultimo
dalla direttiva 1999/29/CE (GU L 115 del 4.5.1999, pag. 32).
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Articolo 5

Gli Stati membri prescrivono che i prodotti destinati all'alimen-
tazione degli animali in cui il contenuto di sostanza indesidera-
bile superi il livello massimo fissato nell'allegato I non possano
essere mescolati, a scopo di diluizione, con lo stesso prodotto o
con altri prodotti destinati all'alimentazione degli animali.

Articolo 6

Ove non esistano disposizioni particolari in materia, gli Stati
membri prescrivono che i mangimi complementari, tenuto
conto della proporzione di tali mangimi prescritta nella razione
giornaliera, non possano contenere sostanze indesiderabili di
cui all'allegato I in quantità superiori a quelle fissate per i
mangimi completi.

Articolo 7

1. Se uno Stato membro constata, in seguito a nuovi dati o
ad una nuova valutazione dei dati esistenti successiva all'ado-
zione delle disposizioni in questione, che un livello massimo
stabilito nell'allegato I oppure una sostanza indesiderabile non
menzionata in tale allegato presenta un pericolo per la salute
animale o umana o per l'ambiente, esso può provvisoriamente
ridurre tale livello massimo, stabilire un livello massimo o
vietare la presenza di tale sostanza nei prodotti destinati all'ali-
mentazione degli animali. Esso ne informa immediatamente gli
altri Stati membri e la Commissione, precisando i motivi che
stanno alla base della sua decisione.

2. Secondo la procedura prevista all'articolo 12, viene
immediatamente deciso se gli allegati I e II debbano essere
modificati.

Fino a quando il Consiglio o la Commissione non adottano una
decisione, lo Stato membro può mantenere le misure da esso
poste in applicazione.

Lo Stato membro deve provvedere affinché tale decisione sia
resa pubblica.

Articolo 8

1. Conformemente alla procedura di cui all'articolo 11 la
Commissione, in considerazione dell'evoluzione delle cono-
scenze scientifiche e tecniche, adegua gli allegati I e II.

2. Inoltre, conformemente alla procedura di cui all'articolo
11 la Commissione:

— adotta periodicamente versioni consolidate degli allegati I e
II che incorporino gli adeguamenti apportati ai sensi del
paragrafo 1,

— può definire i criteri di accettabilità per i processi di detossi-
ficazione, in aggiunta ai criteri previsti per i prodotti desti-
nati all'alimentazione degli animali che sono stati sottoposti
a tali processi.

3. Gli Stati membri provvedono affinché siano prese misure
atte a garantire la corretta applicazione di processi ritenuti
accettabili ai sensi del paragrafo 2 e affinché i prodotti detossi-
ficati destinati all'alimentazione degli animali siano conformi
alle disposizioni di cui all'allegato I.

Articolo 9

Gli Stati membri provvedono affinché i prodotti destinati all'ali-
mentazione degli animali conformi alla presente direttiva siano
sottoposti, per quanto riguarda la presenza di sostanze indesi-
derabili, soltanto alle restrizioni in materia di circolazione
previste dalla presente direttiva e dalla direttiva 95/53/CE.

Articolo 10

Le disposizioni aventi implicazioni per la salute pubblica o
animale o per l'ambiente sono adottate previa consultazione
del comitato scientifico competente.

Articolo 11

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente degli
alimenti per animali, istituito dall'articolo 1 della decisione
70/372/CEE.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

3. Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

Articolo 12

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente degli
alimenti per animali, istituito dall'articolo 1 della decisione
70/372/CEE.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente articolo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE,
tenendo conto delle disposizioni dell'articolo 8 della stessa.

3. Il periodo di cui all'articolo 5, paragrafo 6, della decisione
1999/468/CE è fissato a quindici giorni.

Articolo 13

1. Gli Stati membri applicano ai prodotti destinati all'ali-
mentazione degli animali prodotti nella Comunità e da espor-
tare verso paesi terzi per lo meno le disposizioni della presente
direttiva.

2. Il paragrafo 1 non pregiudica il diritto degli Stati membri
di autorizzare la riesportazione alle condizioni stabilite nell'arti-
colo 12 del regolamento (CE) n. 178/2002 (1). Le disposizioni
dell'articolo 20 del medesimo regolamento si applicano mutatis
mutandis.

(1) Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requi-
siti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo
della sicurezza alimentare (GU L 31 dell'1.2.2002, pag. 1).
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Articolo 14

1. La direttiva 1999/29/CE è abrogata a decorrere dal 1o

agosto 2003 fatti salvi gli obblighi degli Stati membri in merito
ai termini di attuazione di cui all'allegato III, parte B, della
stessa, riguardo alle direttive menzionate nella parte A di tale
allegato.

2. I riferimenti alla direttiva 1999/29/CE si intendono fatti
alla presente direttiva e vanno letti secondo la tabella di corri-
spondenza figurante nell'allegato III.

Articolo 15

Gli Stati membri adottano e pubblicano le disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi
alla presente direttiva anteriormente al 1o maggio 2003. Essi ne
informano immediatamente la Commissione.

Le misure adottate si applicano a decorrere dal 1o agosto 2003.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste
contengono un riferimento alla presente direttiva o sono corre-

date di un tale riferimento all'atto della pubblicazione ufficiale.
Le modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle
disposizioni di diritto interno che adottano nel settore discipli-
nato dalla presente direttiva.

Articolo 16

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee.

Articolo 17

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 7 maggio 2002.

Per il Parlamento europeo

Il Presidente

P. COX

Per il Consiglio

Il Presidente

R. DE RATO Y FIGAREDO
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Sostanze indesiderabili Prodotti destinati all'alimentazione degli animali

Contenuto massimo in
mg/kg (ppm) di mangime

al tasso di umidità del
12 %

(1) (2) (3)

ALLEGATO I

1. Arsenico Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 2

— farina d'erbe, d'erba medica e di trifoglio, polpe essiccate di
barbabietole e polpe essiccate di barbabietole melassate

4

— fosfati e mangimi per gli animali provenienti dalla trasfor-
mazione di pesci o di altri animali marini

10

Mangimi completi, ad eccezione di: 2

— mangimi completi per pesci 4

Mangimi complementari, ad eccezione di: 4

— mangimi minerali 12

2. Piombo Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 10

— foraggio verde 40

— fosfati 30

— lieviti 5

Mangimi completi 5

Mangimi complementari, ad eccezione di: 10

— mangimi minerali 30

3. Fluoro Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 150

— mangimi d'origine animale 500

— fosfati 2 000

Mangimi completi, ad eccezione di: 150

— mangimi completi per bovini, ovini, caprini:

— durante l'allattamento 30

— altri 50

— mangimi completi per suini 100

— mangimi completi per pollame 350

— mangimi completi per pulcini 250

Composti minerali per bovini, ovini e caprini 2 000 (1)

Altri mangimi complementari 125 (2)

4. Mercurio Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 0,1

— mangimi provenienti dalla trasformazione di pesci o di altri
animali marini

0,5

Mangimi completi, ad eccezione di: 0,1

— mangimi completi per cani e gatti 0,4

Mangimi complementari, ad ecezione di: 0,2

— mangimi complementari per cani e gatti
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Sostanze indesiderabili Prodotti destinati all'alimentazione degli animali

Contenuto massimo in
mg/kg (ppm) di mangime

al tasso di umidità del
12 %

(1) (2) (3)

5. Nitriti Farine di pesce 60
(espresso in nitrito di

sodio)

Mangimi completi, ad eccezione di: 15

— mangimi per animali da compagnia, salvo uccelli e pesci
ornamentali

(espresso in nitrito di
sodio)

6. Cadmio Materie prime per mangimi di origine vegetale 1

Materie prime per magimi di origine animale, ad eccezione di: 2

— mangimi per animali da compagnia

Fosfati 10 (3)

Mangimi completi per bovini, ovini e caprini, ad eccezione di: 1

— mangimi completi per vitelli, agnelli e capretti

Altri mangimi completi, ad eccezione di: 0,5

— mangimi per animali da compagnia

Mangimi minerali 5 (4)

Altri mangimi complementari per bovini, ovini e caprini 0,5

7. Aflatossina B1 Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 0,05

— arachidi, copra, palmisti, semi di cotone, babassu, granturco
e loro derivati

0,02

Mangimi completi per bovini, ovini e caprini, ad eccezione di: 0,05

— animali da latte 0,005

— vitteli, agnelli e capretti 0,01

Mangimi completi per suini e pollame (salvo animali giovani) 0,02

Altri mangimi completi 0,01

Mangimi complementari per bovini, ovini e caprini (ad ecce-
zione dei mangimi complementari per gli animali da latte,
vitelli, agnelli e capretti)

0,05

Mangimi complementari per suini e pollame (salvo animali
giovani)

0,03

Altri mangimi complementari 0,005

8. Acido cianidrico Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 50

— semi di lino 250

— panelli di lino 350

— prodotti di manioca e panelli di mandorle 100

Mangimi completi, ad eccezione di: 50

— mangimi completi per pulcini 10

9. Gossipolo libero Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 20

— panelli di cotone 1 200

Mangimi completi, ad eccezione di: 20

— mangimi completi per bovini, ovini e caprini 500

— mangimi completi per pollame (salvo pollame da produ-
zione di uova) e vitelli

100

— mangimi completi per conigli e suini (salvo i suinetti) 60
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Sostanze indesiderabili Prodotti destinati all'alimentazione degli animali

Contenuto massimo in
mg/kg (ppm) di mangime

al tasso di umidità del
12 %

(1) (2) (3)

10. Teobromina Mangimi completi, ad eccezione di: 300

— mangimi completi per bovini adulti 700

11. Essenza volatile di senape Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 100

— panelli di colza 4 000
(espresso in

isotiocianato di allile)

Mangimi completi, ad eccezione di: 150
(espresso in

isotiocianato di allile)

— mangimi completi per bovini, ovini e caprini (salvo animali
giovani)

1 000
(espresso in

isotiocianato di allile)

— mangimi completi per suini (salvo i suinetti) e per pollame 500
(espresso in

isotiocianato di allile)

12. Viniltioossazolidone (vinilossazolidintione) Mangimi completi per pollame, ad eccezione di: 1 000

— mangimi completi per pollame da produzione di uova 500

13. Segale cornuta (Claviceps purpurea) Tutti i mangimi contenenti cereali non macinati 1 000

14. Semi di piante spontanee e di frutti, non macinati o
frantumati, contenenti alcaloidi, glucosidi o altre
sostanze tossiche, isolatamente o insieme, tra cui:

Tutti i mangimi 3 000

a) Lolium temulentum L., 1 000

b) Lolium remotum Schrank, 1 000

c) Dantura stramonium L. 1 000

15. Rizinus — Ricinus communis L. Tutti i mangimi 10
(espresso in gusci di

ricino)

16. Crotalaria spp. Tutti i mangimi 100

17. Aldrin isolatamente o assieme espressi Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,01

18. Dieldrin in dieldrin — grassi 0,2

19. Canfene clorurato (toxafene) Tutti i mangimi 0,1

20. Clordano (somma degli isomeri cis e trans e dello Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,02
stesso ossiclordano, espressi in clordano) — grassi 0,05

21. DDT (somma degli isomeri del DDT, del TDE e del Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,05
DDC, espressi in DDT) — grassi 0,5

22. Endosulfan (somma degli isomeri alfa e beta e del Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,1
solfato d'endosulfan espressi in endosulfan) — granturco 0,2

— semi oleosi 0,5

— alimenti completi per pesci 0,005

23. Endrin (somma dell'endrin e del delta-cheto-endrin, Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,01
espressi in endrin) — grassi 0,05

24. Eptacloro (somma dell'eptacloro e dell'eptaclorepos- Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,01
side, espressi in eptacloro) — grassi 0,2
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Sostanze indesiderabili Prodotti destinati all'alimentazione degli animali

Contenuto massimo in
mg/kg (ppm) di mangime

al tasso di umidità del
12 %

(1) (2) (3)

25. Esaclorobenzolo (HCB) Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,01

— grassi 0,2

26. Esaclorocicloesano (HCH)

26.1 Isomero alfa Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,02

— grassi 0,2

26.2 Isomero beta Mangimi composti, ad eccezione di: 0,01

— mangimi per bestiame da latte 0,005

Materie prime per mangimi, ad eccezione di: 0,01

— grassi 0,1

26.3 Isomero gamma Tutti i mangimi, ad eccezione di: 0,2

— grassi 2,0

27. Diossina (somma di PCDD e PCDF, espressi in equi-
valenti tossici internazionali)

Pastazzo di agrumi 500 pg I-TEQ/kg
(limite superiore
di rilevazione (5)

28. Albicocco — Prunus armeniaca L:

29. Mandorlo amaro — Prunus dulcis (Mill.) D.A. Webb
var. amara (DC.) Focke [= Prunus amygdalus Batsch
var. amara (DC.) Focke]

30. Frutti del faggio non decorticati — Fagus silvatica L.

31. Camelina — Camelina sativa (L.) Crantz

32. Mowrah, Bassia, Madhuca — Madhuca longifolia (L.)
Machr. = Bassia longifolia L. = Illipe alabrorum Engl.
Madhuca indica melin [= Bassia Latifolia
Roxb.) = Illipe latifolia (Roscb.) F. Mueller]

Semi, frutti e
derivati delle

33. Purgère — Jatropha curcas L.
piante

corrispondenti

34. Croton — Croton tiglium L.
Tutti i mangimi possono essere

presenti nei

35. Senape indiana — Brassica juncea (L.) Czern. e Coss.
ssp. ntegrifolia (West.) Thell.

mangimi solo in
quantità non

36. Senape di Sarepte — Brassica uncea (L.) Czern. e
Coss. ssp. uncea

determinabile

37. Senape cinese — Brassica juncea (L.) Czern. e Coss.
ssp. juncea varutea Batalin

38. Senape nera — Brassica nigra (L.) och

39. Senape abissina (senape etiopica) Brassica carinata A.
Braun

(1) Gli Stati membri possono parimenti prescrivere un contenuto massimo di fluoro pari all'1,25 % del contenuto in fosforo.
(2) Contenuto di fluoro per 1 % di fosforo.
(3) Gli Stati membri possono parimenti prescrivere un contenuto massimo di cadmio pari a 0,5 mg per 1 % di fosforo.
(4) Gli Stati membri possono parimenti prescrivere un contenuto massimo di cadmio pari a 0,75 mg per 1 % di fosforo.
(5) Le concentrazioni massime sono calcolate sulla base della presunzione che tutti i valori dei diversi congeneri inferiori al limite di rilevazione siano uguali al limite di

rilevazione.
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Direttiva 1999/29/CE Presente direttiva

ALLEGATO III

TABELLA DI CORRISPONDENZA

Articolo 1 Articolo 1

Articolo 2, lettera a) Articolo 2, lettera a)

Articolo 2, lettera b) Articolo 2, lettera b)

Articolo 2, lettera c) Articolo 2, lettera g)

Articolo 2, lettera d) Articolo 2, lettera f)

Articolo 2, lettera e) Articolo 2, lettera e)

Articolo 2, lettera f) Articolo 2, lettera i)

Articolo 2, lettera g) Articolo 2, lettera j)

Articolo 2, lettera h) —

— Articolo 2, lettera c)

— Articolo 2, lettera d)

— Articolo 2, lettera h)

— Articolo 2, lettera k)

— Articolo 2, paragrafo l)

Articolo 3 Articolo 3

Articolo 4, paragrafo 1) Articolo 4, paragrafo 1)

Articolo 4, paragrafo 2) —

— Articolo 4, paragrafo 2)

Articolo 5 —

Articolo 6 —

Articolo 7 Articolo 5

Articolo 8 Articolo 6

Articolo 9 Articolo 7

Articolo 10 Articolo 8

Articolo 11 Articolo 9

Articolo 12 —

— Articolo 10

Articolo 13 Articolo 11

Articolo 14 Articolo 12

Articolo 15 Articolo 13
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Direttiva 1999/29/CE Presente direttiva

Articolo 16 —

— Articolo 14

— Articolo 15

Articolo 17 Articolo 16

Articolo 18 Articolo 17

Allegato I Allegato I

Allegato II —

Allegato III —

Allegato IV Allegato II
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